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Messaggio della Prima Presidenza 

Spencer W. Kimball 

Qualche tempo fa. ho scritto a un mi­
scredente. Ultimamente ho meditato 
molto sul contenuto di quella lettera. e 
ho deciso di esporvene la sostanza nel 
mio discorso. Ho fatto questo prea m bo­
lo affinché possiate comprendere meglio 
i vari punti di vista e lo stile di cui farò 
uso per l'esposizione. La mia lettera a 
questo giovane, in lotta con i suoi pen­
sieri, diceva: 

Caro John, 
la tua resistenza. le tue argomentazioni 
contro le ventà del Vangelo. sono per me 
motivo di grande preoccupazione. Ma 
rendo conto di non poterti convancere 
contro la tua volontà. ma so che posso 

aiutarti, se sei disposto ad ascoltarmi a 
permettere che porti aJla tua attenzione 
alcune verità salienti, se sei disposto ad 
ascoltare devotamente, col desiderio di 
sapere che ciò che dico è vero. Non vor­
rei mai costringerti a credere, poiché ti 
libero arbitrio è la legge fondamentale di 
Dio ed ognuno deve assumersi la re­
sponsabilità della propria condotta, ma 
è certo che ognuno da noi deve fare del 
suo meglio per influenzare positivamen­
te coloro che possono avere necessità di 
un aiuto. 
Il Signore disse ad Enoc; «Veda. questa 
tuoi fratelli; sono essi l'opera delle mae 
proprie mani. e diedi loro la conoscenza. 
il giorno m cw li creai; e nel Giardmo di 



Eden io diedi all'uomo il suo libero arbi­
lnO» (Mosè 7:32). 
Ho passato molte ore insonni a meditare 
ed ho offerto molte preghiere ferventi in 
ginocchio, con la speranza d• poter dire 
le cose giuste. e che tu le potessi ascoltare 
con lo stesso spinto d1 umilta con il qua­
le le avevo scritte. 
Questo sistema di vita non è semplice­
mente una questione di opmioni. Vi so­
no verità assolute e verità relative. Le 
regole della dietetica sono cambiate 
molte volle nel corso della mia vita. 
Molte conclusioni scientifiche sono 
cambiate di anno in anno. Gli scienziati 
hanno insegnato per decenni che il mon­
do era una volla una massa nebulosa e 
fusa fuoriuscita dal sole. In seguito, mol­
ti scienziati hanno detto che una volta 
era un turbine di polvere che si è solidifi­
cato. Vi sono molte idee propugnate nel 
mondo, che sono state cambiate per sod­
disfare le necessità di verità di più recen­
te scoperta. Queste sono verità relative, 
ma vi sono anche ventà assolute, che 
erano le stesse ieri e saranno le stesse 
domani e in eterno, verità immutabili. 
Queste verità assolute non vengono mo­
dificate dalle opinioni degli uomini A 
mano a mano che la scienza ha ampliato 
la nostra conoscenza del mondo fisico. 
siamo stati costretti a scartare determi­
nate idee già accettate dalla sc1enza. nel­
l'interesse della verità. Alcune d1 queste 
verità apparenti erano state propugnate 
per secoli. La sincera ricerca della scien­
za, spesso poggia soltanto sulla soglia 
della verità. mentre i fatti rivelati ci dan­
no una certezza delle verità assolute, 

La terra ~sferica. Quc.ua ~ tma \"cflta 
assoluta. c llt'.uun arJi(om<'llfa ptui 
modificar/a. rotm." é I"L·rità as.\(1/Utu cht• Dio. 
nostro Padre cele.W! • Elolrim • rìre. 

quale punto di inizio. donde possiamo 
arrivare a comprendere la natura del­
l'uomo e lo scopo della sua vita. 
La terra è sferica. Se tutti e quattro 1 
miliardi di persone che la abitano pensa­
no che Sta piatta. sono tn errore. Questa 
è una verità assoluta. e nessun argomen­
to al mondo può modificarla. Un peso 
non può rimanere sospeso a mezz'aria. 
Quando viene lasciato, cade a terra. La 
legge di gravità è una verità assoluta. 
Non cambia mai. Leggi supenon pos~o­
no annullare leggi inferiori, ma questo 
non ne modifica l'innegabile verità. 
Noi apprendiamo queste verità assolute 
grazie agli insegnamenti dello Spinto. 
Queste verità sono «indipendenti>> nella 
loro sfera spirituale, e devono essere sco­
perLe spiritualmente, sebbene possano 
essere confermale dall'esperienza del­
l'intelletto (vedere DeA 93:30). Il grande 
profeta Giacobbe disse che «lo Spirito 
dice la verità ... per cui parla delle cose 
come sono realmente, e di cose come 
saranno realmente» (GlUcobbe 4: 13). 
Onde poter comprendere la vita e la no­
stra vera tdentità. è necessario che s1amo 
istruiti in tal senso. 
Dio. nostro Padre celeste, - Elohim -
v1ve. Questa è una verità assoluta. Tutti i 
quattro miliardi di figli degli uomini che 
dimorano sulla terra possono ignorarlo. 
1gnorare i Suoi attributi e 1 Suoi poteri. 
ma Egli esiste lo stesso. Tutti t popoh 
della terra possono rinnegarLo e nfiu­
larsi di credere in Lui. ma Egli vi've. a 
dispetto di loro. Essi possono avere le 
proprie òpinioni. ma Egli vive lo st~sso 
e la Sua forma, i Suoi poteri. i Suoi 
atlributi non cambiano secondo le opi­
nioni degli uomini. ln breve, la sola opi­
nione non ha alcun potere nel campo 
della verità assoluta. Egli pur vtve, e Ge­
sù Cristo è il figlio di Dio, I'OnnJpoteDle, 
11 Creatore. il Maestro dell'untco \ero 
sistema di vita: il Vangelo dt Gesu Cn­
sto. L 'intellettuale può raz1onahnare la 
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Sua non eststenza, e il miscredente può 
ncorrerc allo scherno, ma Cristo conti­
nua a vivere e a guidare i destini del Suo 
popolo. Questa è una verità assoluta: 
non serve a nulla negarla. 
Un orologtaio svizzero, con il materiale 
a sua disposizione, fece un orologio che 
fu trovato tempo dopo, sepolto dalla 
sabbia in un deserto della California. 
Coloro che trovarono l'orologio non 
erano mat stati in Svizzera. non avevano 
mai visto l'orologiaio, né avevano assi­
stito alla fabbricazione dell'oggetto. Ma 
l'orologiaio esisteva lo stesso, a prescin­
dere dalla vastità della loro ignoranza o 
esperienza. Se l'orologio avesse avuto 
una lingua, avrebbe potuto persino 
mentire e dire: ((Non c'è orologiaio». 
Questo non avrebbe alterato la verità. 
Se gli uomini sono veramente umili, si 
renderanno conto che essi possono sco­
prire la verità, ma mai crearla. 
Gli Det organizzarono la terra usando 
elementi dtsponibih sui quali avevano 
controllo e potere. Questa verità e asso­
luta. Un milione di sa vi può speculare e 
decidere che la terra SI è creata per caso. 
La verità rimane. La terra fu creata dagli 
Dei. come l'orologio lo fu dall'orologia­
io. Le opinioni non possono cambiare 
questo fatto. 
Gli Det organizzarono e dettero la vita 
aJI"uomo e lo posero sulla terra. Questa è 
una ventà assoluta che non può essere 
confutata Un milione di menti brillanti 
può congetturare altn fatti. ma questa 
verità rimane inalterata. E avendo fatto 
tutto questo per 1 figh di Suo Padre. il 
Cristo dtsegnò per l'uomo un piano di 
vita, un programma positivo e assoluto, 
medtante il quale ruomo a ... Tebbe potu­
to operare e lottare per vincere il male e 
perfeztonare se stesso. Di nuovo, queste 
verità essenztali non sono questtone di 
opinioni. Se lo fossero. allora la tua opi­
nione sarebbe altrettanto valida delia 
rota, se non migliore. Ma io tì dtco que-
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ste cose non come mia optruone: te le 
dico come verità divme che sono 
assolute. 
Un giorno tu vedrai, sentirai e compren­
derai, e forse ti rimprovererai per il tuo 
lungo ritardo, per lo spreco che hai fatto 

L 'uomo non può scoprire 
Dio e le Sue vie mediante un 

' semplice processo mentale. E 
necessario lasciarsi governare 
dalle leggi che controllano il 

campo in cui ci stiamo 
impegnando. 

del tuo tempo. Qui non sì tratta di «Se>>, 
ma di <<quando». 
L'esperienza io un campo, non fa auto­
maticamente di noi degli esperti lD un 
altro campo. La qualifica di esperto nel 
campo religioso, si ottiene tramite retti­
tudine personale e Le rivelazioni. Il Si­
gnore disse al profeta Joseph Smith: ((0-
gnt verità è indipendente in quella sfera 
ove Iddio l'ha posta» (DeA 93:30). Il 
geologo che ha scoperto molte verità cir­
ca la struttura della terra, può ignorare 
le verità che Iddio ci ha rivelato circa la 
natura eterna della famiglia . 
Se riuscirò a convincerti di questo fatto, 
avremo una base di discussione. L'uomo 
non può scoprire Dio e le Sue vie me­
diante un semplice processo mentale. 
~ necessario lasciarsi governare dal­
le leggi che controllano il campo in cui ci 
sttamo impegnando. Per diventare 
idraulici, è necessario studiare le leggi 
che governano quest'arte. Dobbiamo 
conoscere la pressione dell'acqua, la re­
SIStenza delle guarniZloni, il punto dt 
congelamento delle tubature. la forza 
d'urto del vapore. la capacità dj corro-

sìone dell'acqua calda, i fattori di espan­
sione e contrazione e così via. Si possono 
conoscere perfettamente i principi che 
regolano il lavoro dell'idraulico e al tem­
po stesso dimostrarsi completamente in­
capaci di addestrare i propri figli o di 
collaborare con gli altri uomini. Si può 
essere i migliori contabili senza conosce­
re assolutamente nulla dell'elettricità. Si 
può sapere tutto circa l'acquisto e la ven­
dita di generi alimentari, e ignorare 
completamente l'arte di costruire i 
ponti. 
Si può essere una grande autorità sulla 
bomba all'idrogeno, e al tempo stesso 
ignorare le norme più elementari del la­
voro di banca. Si può essere noti teologi, 
e al tempo stesso completamente all'o­
scuro dei requisiti per la costruzione de­
gli orologi. Si può essere gli scopritori 
della legge della relatività, e al tempo 
stesso ignorare completamente il Crea­
tore che ha istituito ogni legge. Ripeto, 
non si tratta di opinioni, ma di verità 
assolute. Queste verità possono essere 
scoperte da chiunque. 
Ogni persona intelligente può imparare 
ciò che veramente vuole. Può acquisire 
conoscenze in ogni campo, sebbene deb­
ba impiegare a questo fine tempo e lavo­
ro. Sono necessari più dì dieci anni di 
studio per ottenere un diploma. Sono 
necessari almeno altri quattro anni di 
lavoro per ottenere una laurea. È neces­
sario quasi un quarto di secolo per di­
ventare buoni medici. Perché, dunque, 
la gente ritiene di potersì avventurare 
nelle più complesse profondità spiritua­
li, senza aver svolto il necessario lavoro 
sperimentale e dì laboratorio, accompa­
gnato dall'aderenza alle leggi che gover­
nano questa sfera? Assurdo, non è vero? 
Ma frequentemente si trovano note per­
sonalità che sembrano non avere mai 
messo in pratica una sola delle leggi di 
Dio, discorrere categoricamente di reli­
gione con i loro intervista tori. Quanto è 

ridicolo che queste persone cerchino di 
illustrare al mondo un sistema dì vita! 
Eppure, molti banchieri, politici, profes­
sori universitari o propòetari di bische, 
ritengono che, poiché si sono elevati al di 
sopra dei loro simili in un determinato 
campo, sanno tutto in ogni campo. Non 
sì può conoscere Dio né sì possono com­
prendere le Sue opere o piani, se non sì 
seguono le leggi che governano queste 
opere e questi piani. n regno spirituale, 
che è tanto assoluto quanto quello fisico, 
non sì può comprendere mediante le leg­
gi del mondo fisico. Al seminario non si 
impara a costruire gruppi elettrogeni, né 
in un laboratorio dì fisica sì imparano 
determinate verità circa le cose spiritua­
Li. Per questo bisogna andare ad un labo­
ratorio spirituale, usare gli strumenti co­
là disponibili e rispettare le regole che lì 
governano. Soltanto così è possibile co­
noscere queste verità con la stessa o con 
maggiore sicurezza di uno scienziato che 
conosce i metalli, gli acidi e gli altri ele­
menti. Conta poco che uno sia idraulico 
o banchiere o contadino, perché queste 
professioni sono secondarie. La cosa più 
importante è ciò che si sa e in cui si crede, 
circa il nostro passato, il nostro futuro c 
ciò che possiamo fare in merito ad esso. 
Quando eravamo esseri di spirito, piena­
mente organizzati e in grado di pensare, 
studiare e comprendere insieme a Lui, il 
nostro Padre celeste ci disse: «Ora, miei 
cari figli, nella vostra condizione di spiri­
ti avete raggiunto il massimo sviluppo 
possibile. Per continuare a progredire, 
dovete possedere un corpo fisico. [n ten­
do fornirvi un piano, mediante il quale 
potete continuare il vostro progresso. 
Come sapete, sì può progredtre soltanto 
superando ostacoli e difficoltà. Ebbene, 
noi prenderemo questi elementi a nostra 
disposizione e li disporremo in modo 
adeguato per creare la terra. l n essa met­
teremo piante e animali, e vi permettere­
mo dì andare a di m o rare su di essa. Sarà 
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il vostro terreno di prova. Vi daremo 
una terra fertile, dotata di ogni cosa ne­
cessaria per garantirvi tutte le comodità 
e tutti i benefici. Vedremo se vi dimo­
strerete fedeli e sinceri, e se farete le cose 
che vi saranno richieste. Farò con voi un 

la nostra sperimentazione e il nostro la­
vorp di laboratorio. 
Alcuni altri fatti importanti, sui quali 
per il momento non mi tratterrò più a 
lungo, sono : Adamo ed Eva trasgrediro­
no alla legge e furono responsabili di un 

Questa Chiesa di Gesù Cristo ... è l'unica Chiesa vivente 
pienamente riconosciuta da Dio ... La maggior parte del 

mondo non crede ad essa. I ministri cercano di confutarla. 
Gli intellettuali ritengono che, razionalizzando, possono 
farla scomparire; ma quando tutti gli uomini del mondo 
saranno scomparsi, e i ministri e i preti saranno soltanto 

cenere ... la verità continuerà a progredire, la Chiesa 
progredirà trionfalmente e il Vangelo sarà sempre vero. 

contratto. Se vi impegnate a controllare 
i vostri desideri e continuerete a progre­
dn-e verso la perfezione e la Divinità me­
diante il piano che vi darò, vi fornirò un 
corpo di carne e di ossa e una terra ricca 
e produttiva, piena di sole, di acqua, di 
foreste, di metalli e di ogni altra cosa 
necessaria per nutrirvi, rivestirvi e ripa­
rarvi dagli elementi. e vi darò ogni godi­
mento che sia appropriato per il vostro 
benessere. Oltre a questo, renderò possi­
bile il vostro ntorno a me. se migliorere­
te ogni giorno di p1ù vincendo ostacoli di 
ogni sorta, per avvicinarvi alla 
perfezione)). 
A questa offerta stranamente generosa, 
noi, figli e figlie del nostro Padre celeste. 
rispondemmo positivamente. pieni di 
gratitudine. A turno, venimmo sulla ter­
ra, a mano a mano che 1 nostri genitori 
terreni fornivano i corp1 necessari. Ora 
ci troviamo quaggJU. 10 prova. Anche 
questa è una verità assoluta. Non può 
es ere confutata. È un fatto incontrover­
ubile. Se si accettano queste verità in­
controvertibili, stamo pronti ad iniziare 
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cambiamento che si ripercosse su tutti i 
loro posteri: quello della mortalità. Fu 
forse il cibo diverso, che causò questo 
cambiamento? I n quale modo, il sangue, 
l'elemento vitale del nostro corpo. sosti­
tuì la sostanza più sottile che scorreva 
nelle loro vene? Essi, e noi. divenimmo 
mortali, soggetti a malattie, dolori, ed 
anche alla dissoluzione fiSica. chiamata 
morte. Ma lo spirito, ciò che è supremo 
nell'uomo. trascende il corpo, non si de­
compone, ma passa nel mondo degh spt­
riti per ulteriori esperienze, con la sicu­
rezza che dopo una sufficiente prepara­
zione. vi sarà una riunione, grazie alla 
quale lo spirito sarà ospitato eternamen­
te in un novello corpo di carne ed ossa. 
Questa volta l'umone non si dissolverà 
più, poiché non vi sarà più sangue da 
disintegrare e a causare dolori. Una so­
stanza più sottile darà vita al corpo e lo 
renderà immortale. 
Questa risurre2.1one di cw abbtamo par­
lato è l'opera di Gesù Cristo, il Salvato­
re, il quale, poiche era sia mortale (figlio 
di Mana), sia divino (figlio di Dio), fu in 

grado di vincere i poteri che governava­
no la carne. Egli dette effettivamente La 
Sua vita e letteralmente la riprese, per 
essere seguito da ogni anima che sia mai 
vissuta. Essendo un Dio, Egli dette la 
Sua vita. Nessuno poteva togJierGiiela. 
Grazie alla Sua perfezione nel vincere 
ogni cosa, Egli aveva sviluppato il potere 
di riprendere nuovamente la Sua vita. 
La morte era il Suo ultimo nemico, ed 
Egli vinse anche questo nemico e stabilì 
la risurrezione. Questa è una verità asso­
luta. Tutte le teorie del mondo non pos­
sono confutarla. È un fatto. Prima della 
Sua risurrezione, il Signore riconobbe la 
necessità assoluta di un'organizzazione 
di persone debitamente autorizzate a 

svolgere la Sua opera, insegnare il Suo 
piano al mondo e persuadere gli uomini 
a seguire il programma eterno. Egli, per­
tanto, organizzò la Sua Chiesa tra i Suoi 
fedeli seguaci, con apostoH, profeti ed 
altri dirigenti, per guidare il Suo popolo. 
Egli mandò questi dirigenti in tutto il 
mondo per insegnare le Sue verità; ma 
per insegnarle senza usare la forza, poi­
ché la legge fondamentale di questo 
mondo è il libero arbitrio. È certo che gli 
uomini e Le donne possono usare il loro 
libero arbitrio per fare ciò che più gli 
aggrada, ma essi non possono mai evita­
re le conseguenze di ogni errore che 
commettono. 
Il Signore ha istituito il Suo programma 

Chi tro~·a un orologio sepolto nella sabbio del deserto, può sapere che esi.rte un orologiaio, a 
dispetto della sua mes~ienza e ignoran:a rirra rorigme delroggetto. Fotografia di Longin 
Lonczyna Jr., Design Center, Utall. 
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per una piena organizzazione, ha illu­
strato i principi e le dottrine fondamen­
tali ed ha delegato la Sua piena autorita 
ai Suoi dirigenti perché insegnassero e 
celebrassero le ordinanze. Egli ignorò 
tutte le organizzazioni religiose allora 
esistenti e tutte le loro dottrine e ftlosofie 
opera degli uomini, e istituì il Suo piano 
divino. Questa è una verità, e lo è anclle 
se tutti i propugnatori di «ismi» di ogni 
continente si rifiutassero di riconoscer­
lo; rimarrà sempre una verità assoluta. 
Anche prima di andare sul Calvario, il 
Signore sapeva che la Sua organizzazio­
ne, così giovane, così esigua, non avreb­
be potuto resistere a lungo ai lupi delle 
filosofie anLagonisticbe e delle terribili 
persecuz1oni che si sarebbero abbattute 
su di essa. Ma egli lasciò sulla terra alcu­
ni apostoli coraggiosi ed altre persone, 
perché guidassero e edificassero il Re­
gno. Il Salvatore sapeva, al di là di ogni 
dubbio, che sarebbe venuta un'aposta­
sia, e l'apostasia venne. 
La persecuzione fu intollerabile. Si dice 
che gli apostoli siano morti martiri. In­
numerevoli altri fedeli , sia detentori del 
sacerdozio che membri la1C1. soffrirono 
incredibili torture. La Chiesa fu sradi­
cata e quasi distrutta dagli orrori fisici; 
poi. alla fine, grazie a governanti pagani 
che non SI erano veramente convertiti, la 
cristianità fu accettata e resa popolare. 
A questo fine, e per indurre le nazioni ad 
accettarla. superstizioni e dottrine paga­
ne furono sovrapposte alle dottrine cri­
stiane e ad esse mescolate, sino a quando 
le dottrine e le ordinanze stabilite dalla 
Chiesa furono cambiate ed annacquate, 
ed ebbero soltanto una debole somi­
g)Janza con la verità. Con 11 martirio dei 
servìtori autorizzati e la scomparsa del­
l'autorita e delle dottrine, il mondo pre­
cipitÒ ne1 secoli bui, sicche la vera cono­
scenza di Dio e del Suo piano non esi­
stette più sulla terra; la più fitta oscurità 
avvolse i popoli. Ci fu ben poco progres-
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so nelle cose materiali e quasi un com­
pleto vuoto spirituale. Ed allora, con la 
perversione delle dottrine, la scomparsa 
del sacerdozio. la corruzione dell 'orga­
nizzazjone e la perdita della conoscenza, 
doveva esserci necessariamente un altro 
risveglio e, come il profeta Daniele ave­
va profetizzato miUenni prima, venne 
finalmente un giorno in cui un'altra re­
staurazione ebbe inizio, questa volta per 
non avere più fine. Abbiamo la promes­
sa che sebbene gli individui possano ca­
dere, la Chiesa e il Vangelo sono quaggiù 
sulla terra per restare, né tutti i poteri 
della terra e dell'inferno potranno gene­
rare di nuovo la completa apostasia. 
Questa restaurazione tanto necessaria, 
fu realizzata mediante il profeta Joseph 
Smith, che seguìJe orme dei profeti Ada­
mo, Enoc, Noè, Abrahamo e Mosè ed il 
Signore Gesù Cristo. E questa è la Chie­
sa organizzata mediante rivelazione di 
Gesù Cristo. Ad essa furono dati un 'au­
torità piena e programmi completi. 
Cosi, all'inizio del diciannovesimo seco­
lo, fu introdotta nuovamente sulla terra 
«un'opera meravigliosa e un prodigio)). 
Il giovane Profeta, la cui mente non era 
stata contaminata dai peccati del mon­
do, né impregnata di pregiudizi a causa 
delle false fùosofie degli uomini, fu lo 
strumento della restaurazione. E come 
in tutte le altre dispensazioni, in partico-

. lare come in quella precedente, restaura­
ta personalmente da Gesù. il piccolo se­
me della verità dovette lottare contro la 
montagna delle fals1tà . Le organizzazio­
ni della Chiesa, istituite dagli uomini 
senza alcuna pretesa di divinità o di rive­
Lazione. abbondavano in ogni dove. Le 
corrotte dottrine dei secoli trascorsi ne 
impregnavano ogni fibra . La confusione 
religiosa regna va mcontrastata, e la 
maggior parte del mondo si oppose deci­
samente all'opera, e gridò al «falso pro­
feta» alla prima menzione della verità 
restaurata. La piccola organizzazione, 

fondata nel 1830 da sei membri, ha con­
seguito uno sviluppo fenomenale, fino a 
raggiungere circa quattro milioni di 
membri in questo breve periodo di tem­
po. Questa organizzazione è sulla terra 
per rimanervi. Questa Chiesa di Gesù 
Cristo (soprannominata Mormone) è 
l'unica chiesa vivente pienamente rico­
nosciuta da Dio. e l'unica debitamente 

J oseph Smith àndò nel 
bosco, passò lungo tempo 

inginocchiato, e ne uscì con 
la conoscenza della divinità 
di Elohim e di Suo Figlio 
Gesù Cristo, con una così 

ferma convinzione, che andò 
volontariamente al martirio, 

piuttosto che rinnegarla. 

organiaata e m possesso dell'autorità di 
operare in Sua vece. L'unica che svolge 
un programma completo e coerente. per 
portare gli uomini a poteri inconcepibili 
e a regni incredibili. 
Questa è una verità assoluta. Non può 
essere confutata. È tanto vera quanto la 
quas1 sferica forma della terra. quanto la 
gravità ; è tanto vera quamo lo splendore 
del sole; è tanto positiva quanto la verità 
che noi viviamo. La maggior parte del 
mondo non crede ad essa. l ministri cer­
cano di confutarla. Gli intelleuuali ri­
tengono cbe, razionalizzando. possono 
farla scomparire: ma quando tutti gli 
uomini del mondo saranno scomparsi. e 
i ministri e i preti saranno soltanto cene­
re, e i cosidetti esperti staranno ammuf­
fendo nelle loro tombe, la verità conti­
nuerà a progredire, la Ch1esa progredirà 

trionfalmente e il Vangelo sarà sempre 
vero. 
Il Signore ba definito la verità come «co­
noscenza delle cose come sono, come 
furono e come saranno>> (DeA 93:24). 
L'esistenza di Dio è una realtà. L'im­
mortalità è una realtà. Queste realtà non 
scompariranno semplicemente perché, 
in merito ad esse, intratteniamo opinio­
ni diverse. Queste realtà non si dissolve­
ranno semplicemente perché alcuni pos­
sono nutrire dei dubbi neJ loro 
confronti . 
Opinione? Certo, c'è la differenza di opi­
nione; ma di nuovo, l'opinione non può 
modificare le leggi o le verità assolute. 
Le opinioni non potranno mai far diven­
tare piatta la terra, o annebbiare la luce 
del sole, o uccidere Dio o far si che il 
Salvatore cessi di essere il Figlio di Dio. 

""C'è una domanda mollo importante che 
{ molti milioni di persone si sono poste, 

da quando fu formulata da Joseph 
Smith: «Come posso sapere quale fra 
tutte, se v'è, è l'organizzazione autemi­
ca; divina, riconosciuta dal Signore?>) 
~i ce ne ha dato la ch1ave. 
lt:. possibile che tu scopra \da te questa 
certezza. Non è necessarfo che tu ri­
manga nel dubbio.lSegui le procedure 
prescritte, e arriverai all'assoluta certez­
za che queste cose sono verità assolute. 

"la procedura nccessana è: studiare. 
~~pregare e ope.r~ La rivelazio­
ne è la chiave. OìOtt fitt;à conoscere la 
verità quando avrai capitolato e ti senti­
rai umiliato, e avrai aperto la tua 'mente 
alla Sua voce. Dopo che avrai allontana­
to da te ogni orgoglio basalo sulla tua 
supposta statura mentale. quando avrai 
ammesso davanti a Dio la tua confusio­
ne. quando avrai assoggenato al tuo 
egoismo e ti sarai arreso agli insegon­
mentt del Santo Spirito, sarai pronto ad 
imparare. Colui che si tiene caparbia­
mente stretto a nozioni religiose precon­
cette, non è aperto all'in<;egnamento. H 
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Di~o~e ha .ripetuta mente promesso che schiavitù, tra l'eternità e un giorno di 
E~h. u d.ara una co~osce~ delle cose ~ita seguito dalla morte? 
s~tntuah, q~~ndo lt sanu mess? ~ella John, con grande umiltà ti mando que­
gtust~ ~ond~tone mentale. Egli Cl ha sto messaggio, come lo mando a tutti 
constglia~~ d t cercare, cbje?ere e studia- coloro cbe lo possono udire, con la sin­
re con dthgenza .. Que~te mnumerevoli cera preghiera che non lo ignorerai. ma 
promesse sono epttomtzzate da Moroni che lo esaminerai attentamente lo medi­
con le se~~enti parole: ~E per la potenza terai e pregherai per convincerti delle sue 
del~o. S~tnto. Santo potrete ~oooscere la verità. Devi avere la mente aperta, il 
venta dt ognt cosa» (Mo~oot10:s.k.._Qua- cuore sincero, il desiderio, o meglio la 
le promessa! Quale ncca promessa! smania di conoscere. Allora la certezza ti 
Quale meravigliosa promessa! verrà data, ma non se non sei disposto a 
Lascia che te lo ripeta: verrà il tempo in compiere uno sforzo. Ti porto la mia 
cui ogni persona vissuta su questa terra, testimonianza che queste cose sono vere. 
che vi vive ora o che mai vi vivrà, si Io lo so e ti lascio un solenne ammoni:-
arreoderà; sarà una resa incondizionata. mento: che quando tu ti presenterai da-
Quando avverrà questo per te? Oggi? vanti alla sbarra del giudizio, io un fu tu­
Tra vent'anni? Tra duecento anni? Tra ro non troppo lontano, saprai che bo 
duemila o un milione di anni? Quando? detto la verità, tenendo presente il tuo 
Di nuovo, John, ti dico che non è una benessere eterno. Ti prego di ricordare 
questione di «se» capitolerai o no, da- che bo cercato di portare queste cose alla 
vanti a questa grande verità, ma di tua attenzione, con forza sufficiente per 
«quando», poiché so che non potrai resi- convincerti. La vera Chiesa vivente, i 
stere indefinitamente al potere e alla suoi membri e i suoi rappresentanti, so­
pressione della verità. Perché allora non no pronti a dare risposta aiJa tua do­
arrenderti ora? Hai già perduto tanto manda; e ti prometto fedelmente che se 
tempo. Gli anni che ti aspettano posso- studierai e pregherai tenendo aperta la 
no essere assai più gloriosi, per te, di mente, riceverai la luce, e sarà per te 
quelli del passato. come il sorgere di un nuovo giorno dopo 

aver vegliato durante le tenebre della 
notte. Di nuovo, ti offro l'aiuto della 
Chiesa, ma non posso obbligarti ad ac­
cettare la mia proposta. Sei una persona 
matura. Hai la mente sveglia. Hai una 
buona istruzione, e il seme della verità è 
stato già piantato in te in gioventù. Tutti 
i poteri della terra e del cielo non posso­
no darti questa conoscenza. È qualcosa 
che non si può ottenere in dono né acqui­
stare per denaro. È quaJcosa che si ottie­
ne mediante un'attenta, onesta e sincera 
indagine. La Chiesa è pronta a fornirti 
tutto l'aiuto che richiederai. 

Quanto era stolto I'Jsraelita nato in 
schtavitù, che non era mai stato altro che 
schiavo, e che diceva a se stesso: «Questo 
è vivere. Non c'è nuJia di meglio. Qui 
mangio ogni giorno e ho un giaciglio suJ 
quale adagiarmi per la notte>). Quanto 
sarebbe miope preferire tale condizione . ' 
se glt fosse detto cbe aJ di là del mare, al 
di là del deserto, lo attende una terra 
promessa in cui può essere libero e ben 
nutrito, essere padrone del proprio de­
stino, godere di riposo; di istruzione, di 
sviluppo e vedere la soddisfazione di 
ogni suo retto desiderio. Che differenza 
fa? Qual è la differenza tra la Juce e le 
tenebre, tra il fiorire e l'appassire, tra un 
gigante e un pigmeo, tra la libertà e la 

lO 

Non puoi ignorare questo appello, che è 
anche un ammonimento, senza incorre­
re in gravi responsabilità. Se ignori que­
ste parole, sarai chiamato a rispondere 

al tuo Creatore, proprio come avrei do­
vuto fare io, se lo avessi ignorato. Faccio 
del mio meglio per esporti questo mes­
saggio. So che questo è l'unico program­
ma completo, divino ed eterno, che è 
conosciuto ed approvato da Dio. 
Josepb Smith andò nel bosco, passò un 
lungo tempo inginocchtato, e ne uscì con 
la conoscenza della divinità di Elohim e 
di Suo Figlio Gesù Cristo, con una così 
ferma convinzione che andò volontaria­
mente al martirio, piuttosto che rinne­
garla. 
Paolo, sulla via di Damasco, vide un 
glorioso Personaggio e udì la Sua voce; 
eppure, anche dopo aver ricevuto queste 
insolite manifestazioni, Paolo pregò per 
convincersi, al di là di ogni dubbio, della 
divinità di Gesù Cristo, e di Suo Padre e 
del Suo programma eterno: il Vangelo. 
AIJa fine la sua certezza era tale, che egli 
volle dedicare il resto della vita al suo 
insegnamento. Egli fu lapidato sin quasi 
a moriroe. Soffrì fame, sete e persecuzio­
ni. Poi, sapendo molto bene che sarebbe 
stato messo a morte, andò gloriosamen­
te incontro al suo destino, per poter dire 
di aver dedicato alla causa, non soltanto 
le sue energie, il suo tempo e le sue capa-

cità, ma anche la sua vita. Paolo sapeva 
di più circa le verità di guarigione e di 
salvezza, necessarie per il benessere delle 
anime umane, di tutti i sa vi e i dottori del 
suo tempo o del nostro tempo. Egli sape­
va che Dio vive, che Gesù è il Cristo e che 
il Vangelo è la via che porta alla vita 
eterna. mortale e immortale, senza fine. 
Egli sapeva che le ricompense delle eter­
nità valgono mille volte il sacrificio delle 
comodità di questa vita. 
Anche tu puoi acquisire questa certezza, 
come fecero Josepb Smith, Paolo, Pietro 
e come hanno fatto innumerevoli tuoi 
contemporanei. Questa non è una Chie­
sa qualunque. Questa è Ja Chiesa. Ciò 
che ti offriamo non è un Vangelo qua­
lunque o una qualunque filosofia: è la 
Chiesa e il Vangelo di Gesù Cristo. Il 
nostro Padre vive; Suo Figlio vive. Di 
questo ne bo una tale certezza, che sono 
disposto a portarne testimonianza senza 
il minimo sforzo di lingua e di labbra. 
Sono disposto ad andare nell'eternità e a 
presentarmi davanti al mio Dto con que­
sta testimonianza suJJe mie labbra. E dt 

queste verità io porto testimonianza nel 
nome di Gesù Cristo. Amen. O 
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o evo un 
runo 

Robert E. McGhee 

Qualche anno fa. quando venni a stabi­
lirmi nella valle del Lago Salato, ebbi la 
più grande sorpresa della mia vita. A 
quel tempo non sapevo molto dei Mor­
moni. Avevo qualche vaga nozione che 
essi vivevano «da qualche parte nell'O­
vest». e che in qualche modo essi aveva­
no contribuito al suo sviluppo. Il mio 
interesse e la mia conoscen7a si fermava­
no entrambi a questo punto. Fui pertan­
to sorpreso di essere capitato in un inte­
ro stato pieno di Mormoni. 
Suppongo che il modo in cui ero stato 
allevato avesse molto a che fare con la 
mia m<LDcanza di interesse verso una 
particolare religione. Ero nato nella reli­
gione Episcopale. Mio padre morì quan­
do avevo nove anni. per cui fui mandato 
in un orfanotrofio laico. Le esperienze 
che ebbi in quell'istituto non bastarono 
a darmi una preferenza per questa o per 
quella chjesa. lo segUJto frequentai di­
verse chiese. e trovai del bene in ognuna 
di esse. 
Dopo il nostro trasferimento nella valle 
del Lago Salato, quando cominciai a co­
noscere chi e che cosa erano i M ormoni, 
mi preparai paztentemente a sopportare 
l'attacco di Mormoni ben intenzionati 
che avrebbero cercato di convertirmi. 
Ma questo attacco non ebbe luogo. I 
M ormoni di cui feci la conoscenza erano 
cordiali, ma non invadenti. Così comin­
ciai a porre qualche domanda. Le ri­
sposte m1 sembravano un po' evasive. 
Poi. un g1orno, incontrai Dick Reisner, 
che sarebbe stato il mio coordinatore 
durante il mio anno dì addestramento 
per La nuova carnera. Egli e tutta la sua 
famiglia erano Mormon1 convinti. Que­
sta dedizione alla loro fede era precisa e 
onesta. Dick mi pose domande dec1se 
per vedere cìò che sapevo circa la Chiesa 
di Gesù Cristo dei Sanu degli Ult1mi 
GIOrni. Orma1 le mie conoscenze SI era­
no approfondile. Avevo letto la stona 
dei pnmi anm della Ch1esa. e cono cevo 

abbastanza bene la sua organizzazione e 
le sue credenze. 
L'ostacolo principale per me era rappre­
sentato dal principio della fede . Ritene­
vo che se Dio si era mostrato al peccato­
re Saulo sulla via di Damasco. se aveva 
parlato a Mosè da un pruno ardente, 
allora poteva benissimo manifestarSI a 
me in una maniera simile. Una volta 
convinto, sarei stato certamente uno dei 
più forti difensori di Dio, uno de1 Suoi 
più abili architetti. Ma la mia conversio­
ne doveva avvenire in maniera almeno 
tanto drammatica quanto un pruno ar­
dente. Ben presto, tuttavia, il periodo di 
addestramento nell'U tah ebbe termine, 
e fummo trasferiti a St. Augustine. in 
Florida. 
Dopo qualche tempo cominciammo a 
sentire nostalgia dell'Utah, e in partico­
lar modo dei suoi abitanti. Consultam­
mo l'elenco telefonico, per vedere se nel­
la zona c'erano chiese mormom, e sco­
primmo che la più vicina era situata a 
circa 64 chilometri a nord. Decidemmo 
che ne avremmo fatto a meno. Non era 
tanto la Chiesa che volevamo, quanto la 
compagnia dei suoi membri. 

Dopo una giornata d1lavoro parucolar­
mente intensa, tornai a casa presto e 
trovai mia moglie occupata in cuc10a. 
<<OggJ abbiamo avuto dei visitatori>>, mi 
disse sorridendo. 
<<Davvero? Chi? Venditori ambulanti~> 
«Sì ... in un ceno senso». 
<<Chi?» 
«Due missionari Mormoni>>. 
<<Stai scherzando!» 
«No. Hanno lasciato un opuscolo. Ecco­
lo. C'è anche un numero di telefono». 
<<Li chiamerò subito, e scommetto che 
sarà per loro una sorpresa!>) 

Mia moglie scoppiò a ndere. Chiamtu i 
miss1onan e li invitai a casa nostra. M1 
dissero che il ramo sa riuniva 10 città. 
nella sala Odd Fellows. Pensru d1 3\ierli 
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fraintesi , ma li ringraziai ugualmente e 
riappesi il ricevitore. 
l due giovani che vennero a trovarci si 
offrirono di tenerci sei facili lezioni lun­
go un arco di sei settimane. Perché no?, 
dicemmo a noi stessi. Era un prezzo as­
sai piccolo da pagare per la compagnia 
dei Mormoni. Inoltre mi ero trovato a 
discutere con alcune persone molto 
esperte. 
La domenica ci alzammo presto. Pieni di 
buonumore, dedicammo i nostri sforzi 
alla battaglia per preparare i nostri figli 
ed uscire. Ma avevamo mal calcolato il 
nostro tempo. 
«Siamo in ritardo», disse mia moglie 
quando arrivammo al parcheggio della 
sala Odd Fellows. 
«Forse sarebbe meglio se aspettassimo 
qui fuori>>, dissi io. «Non so neppure in 
quale direzione guarda la congregazio­
ne. Sarebbe molto imbarazzante se en­
trassimo e li trovassimo tulti rivolti ver­
so di noi». 
Questo dilemma fu tuttavia risolto 
quando un uomo dall'aspetto cordiale 
scese da una delle macchine parcheggia­
te e si presentò come presidente del ra­
mo. Sapendo che probabilmente sarem­
mo arrivati in ritardo, aveva deciso di 
aspettarci fuon dell'edificio. 
I bambini furono accompagnati alle ri­
spettive classi, mentre noi fummo intro­
dotti nella classe dei Simpatizzanti. ll no­
StrO insegnante era ovviamente una per­
sona molto istruita, e conosceva bene 
l'argomento trattato. La scoperta che 
persone del suo calibro appartenevano a 
una Chiesa e professavano una sincera 
fede in Dio, mi obbhgò a riesaminare la 
mia filosofia . 
Quella domenica fu per noi un giorno 
felice. La partecip8Zione alle attività del­
la Chiesa ci aveva resi più uniti. Nella 
semplice umiltà de1 membri di quel ra­
mo. trovammo qualcosa di magnifico. 
di impegnativo, d1 remunerativo. 
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Poco tempo dopo mi misi in contatto 
con un altro amico dell 'Utah, Dcnnis 
Hill, con il quale avevo lavorato. Lo in­
formai che stavo frequentando la sua 
Chiesa. M i disse che mi avrebbe manda­
to un libro, nonostante cercassi di con­
vincerlo che frequentavo la Chiesa sol­
tanto perché mi piaceva la gente. 

Ritenevo che se Dio si era 
mostrato al peccatore Saulo 

sulla via di Damasco, se 
aveva parlato a Mosè da un 
pruno ardente, allora poteva 
benissimo manifestarSi a me 
in una maniera simile. Una 
volta convinto, sarei stato 

certamente uno dei più forti 
difensori di Dio, uno dei 
Suoi più abili architetti. 

fllibro , Un'opera meravigliosa e un pro­
digio, opera di LeGrand Richards, arri­
vò dopo la nostra seconda visita alla 
piccola cappella. Lo misi da parte per 
leggerlo «in un momento libero». 
La terza domenica decidemmo che era­
vamo troppo stanchi per andare in chie­
sa. Nessuno chiamò per chiederci: «Per­
ché ieri non siete venuti?», e noi fummo 
un poco delusi. Ma il lunedì sera suonò il 
telefono. Erano i missionari! 
«leri abbiamo sentito la vostra mancan­
za>>. «Ci d1spiace, ma sapete come vanno 
le cose». 
<<Si, ceno». Una pausa. «Vi abbiamo 
promesso sei lezioni Vorremmo miziare 
a tenervele al più presto». 
«Molto bene. Perché non facciamo do­
mam sera ed ogni martedì successivo?» 
Quello fu l'inizio di un soddisfacente 

rapporto di amicizia. Ai bambini piace­
vano quei due giovani che sprizzavano 
fede e felicità . Collaborai ai loro tentati­
vi di usare la psicologia nei miei confron­
ti, perché pensavo che avessero bisogno 
di fare pratica. Tuttavia ero costretto a 
rifiutare quando mi invitavano ad offri­
re la preghiera alla fine e all 'inizio delle 
nostre riunioni. Non mi dispiaceva che 
essi o chiunque altro offrissero la pre­
ghiera, ma mi sarei sentito un ipocrita, 
se avessi pregato un Dio della cui esi­
stenza non ero sicuro. Mi dissero che la 
domenica successiva si sarebbe tenuto la 
conferenza del palo di Jacksonville, e che 
l'oratore sarebbe stato proprio l'anziano 
LeGrand Richards. Presi il libro e co­
minciai a leggerlo. (Volevo infatti cono­
scere il più possibile l'oratore che avrei 
ascoltato). Quando venne la domenica, 
riuscii a trovare un posto in galleria, da 
dove potei udire ed ascoltare molto bene 
l'anziano Richards. La mente acuta di 
quest' uomo mi impressionò molto, ma 
fui ancora più commosso dalla sua fede, 
sincerità e convinzione. 

Le lezioni missionarie continuarono, e 
noi cominciammo ad acquisire una mi­
gliore comprensione dell'essenza del 
Vangelo. Quando arrivammo alla quar­
ta lezione, cominciammo a renderei con­
to che quei missionari avevano in animo 
di concludere quelJ'esperienza con un in­
vito a battezzarci. 

«Questo no!», dissi a mia moglie. «Non 
oso neppure fare una cosa così semplice 
come offrire la preghiera, è quindi certo 
che non è il' caso di battezzarci». Ella fu 
d'accordo con me. 

J missionari alla fine parlarono esplicita­
mente delle loro intenzioni. dicendoci di 
aver fissato la data per il nostro battesi­
mo. Eravamo disposti a farlo? 
«No», dissi loro, «non ne sento affauo 
l'impulso». 
«Va bene», continuarono, «Venerdì bat-

tezzeremo due altre persone. Volete ve­
nire alla cerimonia?» 
«Dove?» 
«A un isolato da qui, nel mare». 
<<Nel mare?», disse mia moglie senza fia­
to. «È troppo freddo in questo periodo 
dell'anno». 
«Sì, lo sappiamo». l missionari tendono 
sempre ad essere imperturbabili. 
Andammo aUa cerimonia. Dopo il servi- . . 
zio battesimale, i missionari ci chiesero: 
<<Questo non vi fa venire il desiderio di 
battezzarvi anche voi?» 
<<No», risposi assolutamente convinto. 
Durante quello stesso periodo di tempo, 
gli anziani avevano tenuto le lezioni ad 
una giovane coppia di coniugi, John e 
Louise Hatch. 
Avevamo incontrato gli Ha te h soltanto 
brevemente in chiesa, ma eravamo ri­
masti colpiti dal loro entusiasmo e dalla 
loro sincerità. Alla nostra ses ta ed ulti­
ma lezione, gli anziani ci dissero che 
John e Louise avevano deciso di battez­
zarsi il venerdì successivo, che si dà il 
caso fosse il venerdì santo. Mi venne di 
pensare che quello era certamente il . 
giorno ideale in cui battezzarsi ed un 
modo ideale in cui ringraziare Cristo 
nella commemorazione del Suo sacrifi­
cio. Tuttavia non sentii alcun desiderio 
di entrare nelle acque del battesimo. At­
tendevamo ancora !"apparizione di Dio 
in un pruno ardente. 
Ma, quando gli anziani furono sul punto 
di congedarsi dopo la nostra sesta lezio­
ne, mi chiesero come al solito se volevo 
offrire la preghiera. Con stupore, mi sen­
tii rispondere affermativamente e poco 
dopo due missionari un po' attoniti si 
congratularono con me. Quando quella 
bellissima sera ebbe termine, mi trovai 
immerso in profondi pensieri. 
Il giorno seguente, prima d1 andare al 
lavoro, raccolsi tutto il mio coraggio, 
tirai un profondo respiro e dissi a mia 
moglie che avevo deciso di battezzarmi il 
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venerdì e che volevo che ella si unisse a 
me. La sua sorpresa non sarebbe stata 
maggiore se un tifone avesse spazzato 
via il tello della nostra casa o se la Flori­
da fosse affondata nell'oceano. 
«Non puoi fare una cosa simile a mel>>, 
esclamò. 
<<Perché no?» 

tezzarmi? Perché la sera in cui ascoltai la 
sesta lezione m1 resi conto che non dob­
biamo cercare un pruno ardente. Mi resi 
conto che, cercando questo pruno ar­
dente, rinunciavo a qualcosa di altret­
tanto importante; forse la risposta si tro­
vava nelle semplici cose che mi accade­
vano ogm g10mo. 

Perché decisi improvvisamente di battezzarmi? Perché la 
sera in cui ascoltai la sesta lezione, mi resi conto che non 

dobbiamo cercare un pruno ardente ... che cercando questo 
pruno ardente rinunciavo a qualcosa di altrettanto 

importante; forse la risposta si trovava nelle semplici cose 
che mi accadevano ogni giorno. 

<<L'acqua del mare è troppo fredda>>. 
«Lo so. Ma ho deciso. Con te o senza di 
te lo farò. Pensaci su e stasera fammelo 
sapere. poiché domani chiamerò i mis­
sionan e dirò loro di procurarmi gli in­
dumenti necessari». 
La baciai e la lasc1ai immobile sulla so­
glia. Ma non potevo !asciarla m sospeso 
per tutto ti giorno. cos1. più tardi, la 
chiama t. 
((Ha1 deciso?» 
«Non lascerò che tu faCCia qualcosa di 
stmile senza dt me!» 
<N a bene. Stasera chiamerò i missionari. 
Chiedi ai bambini se vogliono unirsi a 
no1 e fammelo sapere dopo il lavoro». 
f due ragazzi plU grandi dectsero di urur-
I a no1. (GIJ altri due erano troppo pic­

coli). Fummo battezzati ti venerdì e. da 
quando sono usc1to dalle acque del bat­
testmo. non ho mai dubitato neppure 
per un momento di avere preso la deci­
SIOne giusta. 
Perché decist improvviSamente di bat-
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Torna• con il pensiero aJia settimana 
precedente. aJia nostra decisione di bat­
tezzarci. Eravamo nuovamente arrivati 
in chiesa in ritardo. Per non far vedere il 
sentimento di imbarazzo per il nostro 
ntardo. un giovane, Eddie Markle, mi 
aveva dato il benvenuto con una sempli­
ce stretta di mano. ln queJ momento 
avevo sentito in lui una fede cost forte da 
rimanere profondamente colpito. Era 
quella fede dt cu1 aveva parlato Gesù 
dicendo a Torna : «Perché m'hai veduto, 
tu hat creduto: beati quelli che non han 
veduto, e hanno creduto!» (Giovanni 
20:29). Decisi che volevo avere quel ge­
nere di fede . 

'vii resi conto che le mie precedenti espe­
nenze m1 avevano colpito in maniera 
molto sim1le. ma. a causa del mio dest· 
deno dt una conversione miracolosa. 
a\evo mancato di riconoscere tn esse ì 
suggerimenti dello Spirito. l mie1 tncon­
tn con 1 membri della Chiesa non erano 

stati spettacolarì, eppure erano in se 
stessi molto significativi. 
A modo suo ogni persona aveva dimo­
strato una fede forte ed aJ tempo stesso 
semplice: Dick Reisner aveva piantato il 
seme; Dennis HilJ aveva mandato il li­
bro; i missionari avevano bussato alla 
Inia porta; il presidente Pressler ci aveva 
aspettato quella prima domenica; l'an­
ziano Richards aveva pronunciato un 
messaggio ispirato; Eddie Markle aveva 
fatto svanire un momentaneo imbaraz­
zo con una stretta di mano. Ogni perso­
na, grazie al suo esempio, aveva fatto 
splendere la possente luce della testimo­
nianza. E per me, che vivevo nelle tene­
bre, ogni esempio era stato Io splendore 
di una lampada (vedere Luca 11 :36), che 
mi aveva portato ad una testimonianz.a 
della verità. 

l M ormoni amano la propria famiglia e 
Dio ama loro per questo. Come gruppo 
religioso, essi sono in efTetti una grande 
famiglia, con tutto l'amore e l'apprendi­
mento che ciò comporta. Eppure in tut­
to questo c'è un fatto che non cambia 
mai: essi harmo il Vangelo di Gesù Cri­
sto. Un pruno ardente non è la risposta. 
Abbiamo il Libero arbitrio, possiamo 
scegliere tra le tenebre prive di fede o la 
luce che illuminerà sempre la nostra fe­
de. l Mormoni credono! E anch'io 
credo. 

Robert E. McGhee, dipendente cn•ile 
delf A ~·ia=ione Statunitense, è un an=iano del 
palo di Richmond, Virginia. 

«Proverbi di Salomone» 

Chi amo In correzione ama la scienza. ma chi 
odia la riprensione è uno stupido. 
L'uomo buono ottiene il favore dell'Eterno. ma 
l'Eterno condanna l'uomo pien di malizia. 
L'uomo non d1venta stabile con l'empielà, ma 
la radice de1 giusti non sarà mai smossa 

La donM vinuosa è la corona del man1o. ma 
quella che fa vergogna gli è un tarlo nell'ossa 

l pensieri dCI gJUSU SODO equità.. ma l d1segru 
degli emp1 son frode. 
Le parole degl1 empi insidiano la vita. ma la 
bocca degh uommt retti procura libenlz1one. 
Gli empi, una volta rovesciati, non sono p1ù, ma 
la casa dei g~usti rimane in piedi. 
L'uomo è lodato in proporzione del suo senno, 
ma ch1 ha Il cuore pervertito sarà sprezzato. 
E' meglio essere in umile stato ed avere un servo. 
che fare Il bonoso e mancar di pane. 
n g~usto ha cura della vita ~l suo bestiamo, ma 
le viscere degl1 emp! sono crudeli. 

Clu col uva la sua terra avti pane da S&Ziarsi, ma 
cb1 \'il djetro a1 fannulloni è privo dt senno, 

L'empio agogna la preda de' malvagi. ma la 
rndice dei giusti porta 11 suo frutto. 
Nel peccato delle labbra sta un 'insidia funesta, 
ma il giusto uscirà dalla distretta. Per il frutto 
della sua bocca l'uomo è saziato d1 bem, e ad 
ognuno è reso secondo l'opero delle sue mani. 
La via dello stolto è dmna agh ooch1 suo1. ma 
ch1 ascolta i consigli è savio. 
Lo stolto la~•a -.:o rg.:r 'uhllllll 'uo UU<.'\:10. ma 
ch1 dtssimula un affronto è un uomo acconto. 
Cb1 dice la ventà proclama c1o ch'è gius&o, ma il 
falso testimonio parla con mgnnno. 
C'è cbi. parlando mcoosultamentc, trafigge co­
me spada, ma la lingua de' sa vi reca guarigtone. 
Il labbro veridico è stabile in perpetuo, ma la 
lingua bug~arda non dura che un IStante 
L'inganno è nel cuore di chi maochma il male. 
ma per chi nutre propositi di pace v'è giol8. 
Nessun male incoglie al giusto, ma gh empi son 
pten.l di guai . 
Le labbra bugiarde sono un abominio per l'E­
temo. ma quelli cbe agiscono con smcentà gh 
SODO gra<hti. 1'11.0\IEIUII U I·Il 
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Il dono 
dello 

Spirito 
Santo 

Anziano Mark E. Petersen 

Ogni membro della Chiesa viene battez­
zato. ossia nasce d'acqua e di Spirito. 
Quando siamo çonfermati membri della 
Chiesa riceviamo il «battesimo dello 
Spirito», che è un'influenza santificante 
che ci guiderà per tutta la vita. Noi parli­
amo di questa influenza come del dono 
dello Spirito Santo. 
Se viviamo in modo degno e se la chie­
diamo in preghiera, tutti noi possiamo 
ricevere l'ispirazione mediante questo 
dono. Può aiutarci negli studi, nella scel­
ta degli amici e nel prendere le nostre 
decisioni quotidiane. 
Questo dono esercita un'influenza mol­
to imponante anche nel lavoro di prose­
litismo. Per esempio, quando ero un gio­
vane missionario, avevo come collega 
un bravissimo ragazzo di Rupert, Idaho, 
che si chiamava Henry L. Baker. Fum­
mo assegnali ad una città del Canada 
orientale. 
Un giorno, quando bussammo ad una 
porta. una donna apri immediatamente 
e ci invitò ad entrare prima ancora che 
potessimo fare la solita dichiarazione di 
introduzione. Ed eravamo appena en­
trati nella casa. che ella ci disse: «Dov'è il 
libro che dovevate ponarmi?» 
Naturalmente, fummo molto stupiti da 
questa richiesta. Ma la donna ci spiegò 
immediatamente la situazione. Ella dis­
se che la notte precedente aveva avuto 
un sogno in cui Cl aveva visto bussare 
alla sua porta. li sogno era così chiaro e 
preciso che quando Cl aveva visto real­
mente bussare alla propria porta, ci ave­
va riconosciull immediatamente. Nel 
sogno le era stato detto che noi avevamo 
un libro che avrebbe portato tutta la sua 
famiglia alla salvezza. 
Le consegnammo immediatamente il 
libro di Mormon e ne discutemmo a 
lungo con lei. Ella ci mvitò a ritornare la 
stessa sera per conoscere il resto della 
~ua famtgha. co~a che facemmo con gio­
ta. Dopo un certo penodo di studio. 

quella famiglia si unì alla Chiesa e tutti 
sono ancora fedeli ed attivi in essa. 
Circa 20 anni fa fui incaricato di andare 
a Montevideo, neii'Uruguay, per visita­
re la missione e dedicare la prima cap­
pella edificata in quella città. Durante 
l'anno precedente. il presidente David 
O. McKay aveva dato il primo colpo di 
piccone per la costruzione di quella cap­
pella sperando di poter ritornare in quel 
Paese per la sua dedicazione. Altri inca­
richi gli impedirono di farlo per cui io fui 
mandato in sua vece. 
Dopo il servizio dedicatorio. una sorella 
italiana venne da me per stringermi la 
mano. Prima di farlo. tuttavia, allungò 
la mano destra e mi chiese di guardarla, 
guardai la mano ma non vidi nulla di 
insolito in essa. Allora ella richiamò la 
mia attenzione ad una lunga cicatrice 
che le attraversava il palmo e mi disse: 
<tQuando il presidente McKay venne qui 
per dare il primo colpo di piccone per la 
costruzione della nostra cappella. avevo 
un cancro al palmo della mano. t dottori 
non sapevano cosa fare ed il cancro si 
stava propagando. Il Santo Spirito mi 
diceva che se avessi soltanto potuto toc­
care la mano del presidente McKay, il 
mio cancro sarebbe guarito. 
Molte persone si facevano avantt per sa­
lutare il presidente e proprio a causa di 
questa innumerevole folla mi scoraggiai. 
Ma i suggerimenti del Santo Spirito con­
tinuarono. Sentii che Esso mi spingeva 
ad agire. Riuscii ad avvicinarmi al presi­
dente. Avevo la mano destra avvolta in 
una fasciatura per cui dovetti stringergli 
la mano con la sinistra. 
Quando tomai a casa. mi tolsi la benda e 
vidi con mia grande gioia che il cancro 
stava già prosciugandosi. Ora le mostro 
la mano destra. completamente guarita: 
desidero che ne parli al presidente 
McKay>), 
Alcuni ann1 dopo ebb1 un'esperienza si­
mile nell'Idaho ove partecipavo ad una 

conferenza di palo. Dopo la sessione an­
timeridiana di domenica, un vescovo mi 
portò la sua anziana madre. Durante ti 
mio sermone avevo parlato del L1bro di 
Mormon e lo tenevo ancora in mano. 
Ella mi prese il libro, lo apri. lesse un 
paragrafo a caso, poi me lo restituì. Glt 
domandai il perché della lettura. Ella mi 
disse che ad una precedente conferenza 
di palo l'autorità in visita era stato l'an­
ziano Thomas E. McKay, assistente del 
Consiglio dei Dodici. 
Mi chiese se conoscevo l'anziano 
McKay e, naturalmente. le risposi di sì. 
Allora ella disse: <<La prego di dirgli che 
ho letto un paragrafo del suo libro. In­
fatti, quando egli venne qui, per l'ultima 
conferenza, mio figlio lo portò a casa 
nostra affinché mi benedicesse. Allora 
ero cieca. Per favore . gli dica che ho letto 
il suo libro». 
ll potere dello Spirito Santo è una delle 
più grandi risorse dei Santi degli Ultimi 
Giorni, se vogliamo fame uso. Non è 
soltanto mediante il potere dtvino che glt 
uomini sono guariti. ma il Santo Spinto 
è in verità una guida di cui posstamo 
avvalerci nelle nostre attività 
quotidiane. 
Ognuno di noi ha una coscienza . Quan­
do la nostra coscienza ci invita ad evttare 
qualche cosa o quando ci troviamo in 
difficoltà e ci invita al pentimento, è lo 
Spirito che esercita su di noi la Sua in­
lluenza. Lo Spirito può essere la nostra 
salvezza. 
Ricordiamo che la gloria di Dio è l'mtel­
ligenza e che l'intelligenza è pure la glo­
ria dell'umanità. 
Quando lo Spirito di Dio opera in noi. 
possiamo ricevere l'aiuto dall'intelligen­
za divina che dà luce e direzione alla 
nostra mtelligenza. 
Il Salvatore ci ha insegnato che il Santo 
Spirito è lo Spirito di verità che ct gu1dc-
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Domanda 
• e risposta 

Vescovo Victor L. Brown; 
Vestcl\0 ~lt della C1Jiesa 

«Sono affiitto da un problema 
pe!'SOOale. li mio amico mi dice di 
rholgermi ad un consulente 
professionale, mentre io ritengo che 
dovrei rivolgermi al mio vescovo. 
Chi ha ragione?» 

Il presidente Spencer W. Kimball, 
quando era ancora membro del quo­
rum Quorum dei Dodici, ci ha dato 
alcuni importanti suggerimenti circa il 
comportamento da tenere in questi 
casi. Sarà utile citare in parte il di­
scorso che egli tenne ad un gruppo di 
Santi degh Ultimi Giorni occupati nel 
campo dell'tgiene mentale sulla posi­
zione del vescovo in relazione ai con­
sulenti professtonali : 
<<Il vescovo è ordinato con una dota­
none eterna, dotazione che viene 
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Domande di argomento 
e\•angelico di interesse 
generale cui l'iene data 
risposta a titolo informativo, 
non per indicare la posizione 
ufficiale della Chiesa 

perduta soltanto per tndegnità che lo 
assoggetta ad azioni disciplinari da 
parte della Chiesa. che può arrivare 
persino alla scomunica. 
ln virtù della sua chiamata, ordinazio­
ne e messa a parte, egli diventa anche 
giudice in l sraele ed ha la responsa bi­
lità di prendere molte decisioni per i 
suoi fedeli , inOuenzandone cosi il 
progresso e lo sviluppo in questa vita. 
Egli esercita un controllo sulle loro 
attività spirituali per dare loro l'op­
portunità di svilupparsi e giudica i 
loro successi. Egli decide se essi sono 
degni e qualilicati per determinate 
benedizioni e privilegi. Detiene le 
chiavi <li tutti t templi della terra ed è 
lui che deve girare questa chiave per 
aprirne le porte ai suoi membri e, 
mediante il matrimonio eterno, alla 
vita eterna. 
Non è insolito trovare il capo spiritua­
le del rione in uno scavo, armato degli 
strumenti dell'idraulico, in una fatto­
ria tra le sue mucche ed i suoi maiali. 
in una banca allo sportello del cassiere 
o in un ufficio dietro ad una scrivania. 
Può essere il bidello della scuola come 
il preside. Il vescovo può raccogliere i 
rifiuti, distribuire il latte, come può 
essere un poliziotto, un pittore, un 
insegnante, un commerciante o un 
capitalista a riposo. 
Noi facciamo le cose in modo diverso. 
Pietro disse: «Voi siete una generazio­
ne eletta, un reaJ sacerdozio, una 
gente santa». oltre ad essere «un popo-

lo che Dio s'è acquistato)). 
Di conseguenza. i vescovi possono 
non avere molta istruzione formale e 
non essere altamente specializzati nei 
circoli accademici, ma avranno succe­
so in proporzione al loro affidamento 
alla guida divina e alla loro umiltà, 
laboriosita. amore e consacrazione. 
Lo numerose occasioni ho avuto moti­
vo di stupirmi quando, invitato ad 
unirmi ad un vescovo per risolvere un 
grave problema di un membro del suo 
rione, ho visto la sagacità, la saggezza, 
l'ispirazione e il giudizio di cui danno 
mostra alcuni dì questi giovani vescovi 
nel lrattare anche i problemi più diffi­
cili dei membri. 
Non sarebbe realistico né vero dichia­
rare che tutti questi giovani sono 
uomini perfetti o vescovi perfetti. Essi 
sono dei mortali soggeui ai capricci e 
alle debolezze dei loro simtli. Essi non 
sono tutti attraenti come il presidente 
David O. McKay, non sono tutti 
buoni come il presidente George Al­
bert Smith, ma ho conosciuto perso­
nalmente migliaia di loro durante più 
di mezzo secolo e di nuovo esprimo il 
mio stupore davanti aJ potere, alla 
forza. alla dignità, alla bontà e alla 
capacità della maggior parte di questi 
giovani Occasionalmente uno di essi 
deve essere sostituito per condotta 
indegna o per incapacità di svolgere i 
compiti affidatigli, ma questa è una 
cosa rara. La grande maggioranza di 
questi uomini non fa che stupirei . 
Innalzate questi uomini rivestiti del 
loro mantello di autorità e troverete 
difficile trovare un corrispondente 
gruppo <li persone, in qualsiasi parte 
del mondo, in possesso delle loro 
qualhà. 
Il profeta ha detto che le vie di Dio 
non sono le vie dell'uomo. Non è 
necessario che quest'uomo, il vescovo, 
sia istruito in tutti i campi dell'educa-

zione, poiché egli ha accesso alla fonte 
di ogru conoscenza. C'è la rivelanone, 
e non soltanto per il Profeta, ma per 
ogni uomo degno e retto. Egli ha 
diritto alla guida divina nell'ambito 
della sua giurisdizione: Ogni uomo per 
la propria famiglia e per se stesso: 
ogni vescovo per il suo rione; ogni 
presidente di palo per il suo palo. 
Pertanto il vescovo può attingere a 
questa illimitata riserva di conoscenza 
e di saggezza se si è sintonizvrto con il 
suo Creatore; mentre se confida sol­
tanto in se stesso e nel suo addestra­
mento può fallire. La sua fonte di 
ispirazione è il Grande Medico, iJ 
G rande Psichiatra, il Grande Psicolo­
go. Non può sbagliare di molto, se è 
umile e si tiene sulla giusta via . 
Numerose volte alla Chiesa è stato 
suggerito, da alcuni suoi membri, di 
addestrare i vescovi in queste capacità 
speciali per renderli più efficact nel 
risolvere i problemi sociali che sono 
chiamati ad affrontare, ma ciò non è 
stato fatto poiché si ritiene che se il 
vescovo è sintonizzato con il Signore 
può ottenere un'aiuto dall'alto. 
«ln breve, il nostro programma è 
questo: 
Malattia : Peccato mentale e lisico. 
Cura: Autocontrollo. 
Veicolo: La Chiesa. 
Medicina: Il Vangelo . 
Trattamento: Attività costruttiva 
talmente piena di buone opere da non 
lasciare il tempo né il desiderio di fare 
il male». Questa dichiarazione del 
presidente Kimball è la mia guida 
personale poiché pone il vescovo nella 
posizione indicata dal Signore: Som­
mo Sacerdote presiedente sui fedeli del 
suo rione. 
Che cosa si può dire, quindi, circa 
l'assistente sociale professionale, lo 
psicologo, lo psichiatra ed altri 
consulenti? 
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In quello stesso discorso. il presidente 
Kimball disse: «La Chiesa riscontra 
dei casi in cui è necessario richiedere 
l'intervento degli esperti (professionisti 
di igiene mentale))). C'è un ruolo 
preciso da affidare a questi specialisti 
addestrati professionalmente. La Chie­
sa ha un'organizzazione istituita per 
questo scopo specifico. chiamata Ser­
vizi Sociali SUG. Vi sono anche aJlri 
fedeli Santi degli Ultimi Giorni che 
esercitano in pubblico ed in privato, ai 
quali il vescovo può rivolgersi se ne 
sen te la necessità. 
La determinazione della necessità è un 
elemento critico di questo processo. 
La mia esperienza mi induce a ritenere 
fermamente che una soluzione soddi­
sfacente c duratura dei problemi si 
ottiene soltanto mediante l'applicazio­
ne del Vangelo di Gesil Cristo. L'espe­
nenza indtca inoltre che molti nostri 
fedeh daventano confusi, sono grave­
mente maltrattati da genitori o coniu­
ga. cadono nel peccato o diventano 
mentalmente infermi fino al pumo in 
cua è necessario l'intervento del profes-
ionasta appropriato per aiutarli a 

nstabihrsi suffietentemente onde poter 
trarre al paeno vantaggio dal program­
ma e daa pnncipi di salvezza della 
Ctuesa e del V angelo di Gesù Cristo. 
In altre parole. qualche volta c'è la 
nccessatà di collaborazione tra il ve­
~ovo ed al professaomsta, tunavia 
sempre sotto il controllo del primo. 
Cosi an subordinazionc c in coUabora-
7tonc con al vescovo. ritengo che un 
aiuto professaonale sia una risorsa 
preziosa. Al tempo stesso. due sono le 
preoccupazioni che dobbiamo tenere 
presenti. 
La prima è che troppi vescovi umili 
cedono ti loro ruolo at professionisti. 
Se il vescovo affida completamente i 
suot fedclt al professionista. sia nel­
l'ambito det ServtZl Sociali SUG che 
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in altra situazione. egli abdica ad una 
responsabilità che Dio stesso gli ha 
affidato. 
La seconda preoccupazione è il profes­
sionista stesso. Sfortunatamente vi 
sono molte persone, anche fra quelle 
attive nella Chiesa. che ritengono di 
sapere più del vescovo. C'è poi il fatto 
che alcuni di questi professionisti 
sembrano intrattenere riserve circa 
alcune delle nostre dottrine o 
pratiche. 
Questo genere di consulenti deve esse­
re assolutamente evitato. Non possia­
mo fidarci di loro. Soltanto colui che 
riconosce ed onora la supremazia del 
sacerdozio, è sufficientemente degno 
di t:iducia per essere usato in aiuto al 
vescovo. 
Nella Chiesa vi sono alcuni meravigli­
osi professionisti nel campo dell'igiene 
mentale. Queste persone sono caratte­
rizzate da superion capacità professio­
nali, completa fiducia nella Chiesa e 
\era umiltà davanti all'enormità delle 
st:ide che l'igiene mentale pone al 
mondo oggi. Queste persone fanno 
parte di un gruppo eletto cui possia­
mo rivolgerei per dare al vesco\ o un 
aiuto. 
Ed infine, ricordtamo, ti consulente 
competente sa che la gente cambia. 
esercitando il proprio libero arbitrio. 
Quando cerctuamo una consulenza. 
sia dal vescovo che da un professioni· 
sta. la responsabilità di cambiare e di 
migliorare rimane pur sempre nostra, 
né possiamo aspettarci che qualcun 
aJtro risolva i nostri problemi. Cer­
chiamo informazioni. pareri. consigli, 
guida e altro aiuto, ma abbiamo sem­
pre in noa il potere di cambiare com­
portamento e, pertanto. il corso della 
nostra \ita. Questo è il motiVO per cut 
l'istituzione di un rapporto personale 
con il Sahatore è tanto cructale per il 
successo e la felicità su questa terra. 

Cos'è un gentiluomo . . ? •• 
La nostra considerazione 
dell'amicizia e della fiducia ci 
spinge a chiederci cos'è o cosa non 
è un gentiluomo. Per essere una 
parola usata così liberamente, ci 
sembra che pochi l'abbiano 
chiarita. Shakespeare suggerì 
alcune delle qualità proprie e del 
gentiluomo: onestà, educazione, 
gentilezza e bell'aspetto. Robert 
Louis Stevenson fece un'ottima 
distinzione quando disse: «Essere 
un gentiluomo significa essere tale 
ovunque, e in ogni relazione e 
grado della società». In altre 
parole, un gentiluomo non è tale 
soltanto in certi determinati posti, 
non soltanto dove è conosciuto o 
dove non lo è - ma ovunque si 
trovL solo. o in compagnia. 
Alle precedenti qualità si devono 
aggiungere anche quelle qui sotto 
elencate, che provengono da fonti 
importanti e varie: «Il gentiluomo 
considera ciò che è giusto: la 
persona volgare quello che rende». 
Il gentiluomo è colui che «nessuna 
crisi può corrompere>>. Il 
gentiluomo rivolge «il suo pensiero 
... alla formazione della propria 
mente per dare felicità agli altri». 
«Il gentiluomo è una persona di 
verità» ... «dai modi cordiali, dal 
comportamento dignitoso, dalle 
parole leali e dalla natura 
raCfinata>>. 
Si deve aggiungere questo: per 
essere un gentiluomo occorre più 
del parlare piacevole. dei modi 
raffinati, dell'afTabilità, degh abiti 

di buon taglio, di una lingua che 
lusinga, o di una esteriorità 
levigata; ci vuole un cuore leale, 
un intento sincero e, infine, una 
pulizia esteriore ed interiore di 
pensiero, di persona e di 
abbigliamento. 
Il gentiluomo è la persona con Ja 
quale i fanciulli innocenti possono 
confidarsi e alle cui cure si 
potrebbe affidare la madre, o la 
sorella o la moglie di un altro 
uomo perché egli le tratterebbe 
con lo stesso rispetto e riguardo 
che avrebbe per i suoi cari; è colui 
che protegge tutte le virtù e le cose 
più preziose ed insostituibili, che 
rispetta il destino divino di ogni 
persona, che può camminare con 
la coscienza serena. consapevole 
del suo rapporto con Dio. Padre 
di noi tutti e con Gesù. nostro 
grande Maestro. al cui nome e 
cospetto egli si avvicina con cuore 
sincero ed umile. 
«In un certo senso» - disse 
Cicerone - «non si può dire di 
provare affetto anche per uomini 
che non abbiamo mai veduto ma 
di cui è nota l'onestà e la virtù». 
Nello scegliere il compagno della 
nostra vita, o un amico. faremmo 
bene a cercare un uomo del 
genere, un gentiluomo. un uomo 
garbato, virile. virtuoso, onorato 
ed integro; e faremmo bene -
come disse Emerson - a 
«distinguere il gentiluomo di Dio 
dal gentiluomo alla moda)). 
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Con 411anta perizia sai 
pilotare 411ando 
tutto va 111ale1 

Anziano Robert E. Wells 

Membro dd 
Primo Consi 1io 

ddSeu.ni 

Sono Lrent 'anni che piloto ogni genere di 
aere1, sia negli Stati Uniti che nei Paesi 
dell'America Latina. Qualche tempo fa, 
al mio ritorno negli Stati Uniti dopo 
un 'assenza di alcuni anni, un carissimo 
amico mi offri in uso il suo nuovo bimo­
tore t'essna. uno degli apparecchi che 
prel'é'risco. Questo aereo non soltanto è 
dotato di motori molto potenti che pos­
sono spmgerlo a considerevole altitudi­
ne, ma ha anche i più sofisticati sistemi 
rad1o, suss1d1 elettronici alla na\o;gazio­
ne, il transponder, il misuratore di di-
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stanza, la più completa strumentazione 
per il volo in ogni tempo, impianto per 
l'erogazione dell'ossigeno, e così via, 
proprio come i più moderni aerei di li­
nea. Non conosco un aereo più diverten­
te da pilotare, ma proprio per il costo 
che comportano tante apparecchiature 
sofisticate, decisi che non potevo accet­
tare un'offerta tanto generosa, per cui gli 
dissi: «No, grazie, però un giorno andre­
mo in Messico assieme, su quell'aereo». 
Passarono alcuni mesi, ed ogni volta che 
vedevo il mio amico mi sentivo offrire di 

nuovo il suo aereo, ma ritenevo sempre 
di non poter accettare, sebbene l'offerta 
fosse molto sincera . Poi, un giorno. il 
mio amico mi portò all'ufficio una serie 
di chiavi e il Manuale del pilota del 
Cessna, a riprova che egli desiderava ve­
ramente che un giorno guidassi il suo 
aereo. Quando presi in mano quelle 
chiavi, sentii il prepotente desiderio di 
rare un salto nel Messico. in una locaJità 
che prediligo per la pesca d'altura. Sfor­
tunatamente il mio amico non poteva 
accompagnarmi nei giorni che io avevo 
liberi, ma mi rassicurò che potevo anda­
re da solo(r5hcutemmo le mie qualifiche 
ai fini della copertura assicurativa. e sco­
primmo che dovevo fare un volo di col­
laudo insieme ad un ispettore qualifica­
to, poiché era molto tempo che nowo­
tavo quel particolare tipo di aer~~~n­
nero presi gli accordi necessari, e mi in­
contrai con l'ispettore accanto all'aero­
plano all'ora stabilita. in possesso delle 
patenti rilasciatemi dalle autorità degli 
Stati Uniti, Argentina, Paraguay ed 
Ecuador, nonché del mio li breno perso­
nale che mdicava l'effettuazione di voli 
su Cessna 3 lO sopra giungle, montagne. 
confini internazionali. ecc. L 'ispeuore 
sorrise con cordialità. davanti a tanta 
dimostrazione di efficienza. ma non si 
lasciò smuovere e mi disse: <<Ho sent1to 
parlare di lei. e non ho alcun dubbio sul 
numero di voli da lei compiuti, ma devo 
presumere che tutti questi voli sono stati 
eiTelluati quando tullo funzionava a do­
vere. Ora porllamo fra le nuvole questo 
apparecchio e vediamo come sa pilotar­
lo quando tutto va male!~ 
~Durante l'ora successiva, egli finse che 

tutto fosse andato male; simulò ogni 
emergenza che gli riuscì di immaginare. 
spense circuiti che dovevano nmanerc 
insent1. ne accese altn che dovevano m­
vece nmanere spenti; cerco di creare di­
sorientamento o pan1co Voleva vera­
mente accertarsi che sapes.1 pilotare 

~ 19&/t~s-
quell'aereo anche qualora tutto fosse an­
dato male! Alla fme. sceso dall'aereo. 
firmò il mio libretto personale e diChia­
rò: <<Lei è qualificato. Le lasce~e1 orta re 
in volo mia moglie e 1 mie1 figh». onsl­
derai tale affermazione un l gh1ero 
complimemo. 
Uno degli scopi di questa vita è di essere 
messi alla prova. per vedere se sappiamo 

servire veramente il Signore. fl profeta 
Joseph Smith disse che saremmo stau 
messi alla prova per vedere se avremmo 
servito Iddio. rimanendo fedeh davanti 
ad ogni difficoltà. Prima di venire sulla 
terra sapevamo che ci sarebbero state 
molte circostanze avverse da superare: 
inc1denti. malattie. tentazJoni e distra­
zioni; delusioni, scoraggiamenti, rovesci 
e fallimenti, ogni genere di situaziOne 
per determinare la nostra forza di 
carattere. 
Qualche volta passano parecchi anni 
senza che incontriamo alcun problema. 
poi, sembriamo essere atnitti sen1.a sosta 
da ogni sona di difficoltà, sembra che i 
fardelli che sia mo chiamati a portare sm­
no troppo pesanti per no1. Ma 10 ogni 
difficoltà. in ognt momento di cns1. ab­
biamo due cose sulle quali poSSiamo rare 
affidamento: (l) pnma di \entre quag-
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giù sapevamo che la vita non sarebbe 
stata un letto di rose, eppure scegliemmo 
dJ venire perchc le benedizioni della fe­
deltà, fino alla fine, ca avrebbero merita­
to la salvezza eterna; (2) non saremmo 
mai stalt tentati al di là della nostra ca­
pacJtà dJ resistere. 
Non soltanto i casi di emergenza. gli 
incidenti, le malattie, le affiizioni, gli 
scoraggiamenti, le delusioni, i rovesci, i 
fallimenlJ e le tentazioni, sono le prove 
per le qua,li ci prepariamo, ma vi sono 
altre cose che possiamo non includere 
nella categoria delJe prove. Una di que­
ste cose è la prosperità. Qualche volta la 
prosperità ci rende paù difficile il compi­
to di rimanere spintuali Qualche volta il 
lusso dJ una barca da pesca ci induce a 
vaolare la santità della domenica. Qual­
che volta la casa al mare o in montagna 
caampedasce da occupare una posizione o 
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di svolgere debitamente i compiti che ci 
sono stati affidati dal nostro rione. La 
prosperità è una prova. Possiamo am­
ministrare saggiamente la nostra ric­
chezza e rimanere spirituali? 
Possiamo usare saggiamente i nostri ta­
lenti? Possiamo rimanere spirituali 
quando i nostri talenti ci indirizzano a 
carriere in cui ci è richiesto di esibirci in 
pubblico nei locali notturni, nei teatri. 
nei complessi musicali, dove è difficile 
vivere una normale vita di Santi degli 
Ultimi Giorni? Eppure è necessario svi­
luppare e fare uso dei nostri talenti. La 
risposta è pertanto: <<Siamo abbastanza 
forti per entrare nel mondo dell'intratte­
nimento o dell'arte senza esserne 
corrotti?>) 
Qualche volta, le normali differenze di 
opinioni o differenze di cultura o diffe­
renze di priorità tra marito e moglie per­
mettono a Satana di tentare sia l'uomo 
che la donna con questa domanda: <<Sei 
felice? Non saresti più felice con qualcun 
altro? Non è la felicità la cosa più impor­
tante della vita?>> Queste domande pro­
vengono da Satana, il padre di ogni 
menzogna. Dobbiamo decidere ferma­
mente di superare, sopra ogni altra, la 
prova di rimanere fedeli al nostro coniu­
ge eterno anche quando c'è una tempo­
ranea interruzione nella <<felicità>). 
Molti geniton normali, con figli norma­
li, falliscono le prove spirituali in ogni 
circostanza poiché perdono di vista l'o­
biettivo dell'esaltazione insieme a tutta 
la famiglia . Invece, essi permettono alla 
normale indipendenza dell 'adolescenza 
da una parte e all'eccessiva disciplina dei 
genitori dall'altra, di indurre il figlio o il 

A-:enitore o entrambi a fallire la prova. 
t':ra domanda, pertanto, è ancora questa: 
«Con quanta perizia sai pilotare quando 
tutto va male? Come sai vivere quando ti 
viene chiesta ogni prova, ogni tribola­
zione, ogni dimostrazione della tua 
feddtà?>_j 

La traversata dell'Atlantico 
sulla nave Olympus 

William Hartley 

Agli ansiosi santi europei che affollava­
no la bellissima nave a vela Olympus, un 
apostolo profetizzò che il loro viaggio 
sarebbe stato terribile ma che sarebbero 
arrivati sana e salvi a destinazione. 
L'anziano John Taylor, presidente della 
Missione Francese. si trovava in Inghil­
terra all'inizio di quel marzo del t 85 1 per 
sbrigare alcuna affari della Chiesa Du­
rante il suo sogg1orno volle andare a 
salutare i suo1 amici- convertiti e missio­
nari- in procinto di salpare da Liverpool 
per l'America suJia nave Olympus. Tra 
questi suoi amici c'era William llowell, 
che l'anno precedente aveva aperto la 
Francia alla predicazione del Vangelo e 
che era stato nominato anziano presie­
dente dei 245 Santi che avevano intra­
preso quel viaggio. L'anziano Taylor fe­
ce i suoi auguri ai viaggiatori poi. li am­
moni profeticamente che I'Oiympus sa­
rebbe stata sballottata dalle onde e dai 
venti, i Santi avrebbero sofTerto a causa 
di spiriti maligni e di malattie. ma «Che 
Dio li avrebbe protetti nel mezzo da ogn1 
pericolo e guidati ad un porto sicuro». 

La traversata da Liverpool a New Orle­
ans richiedeva normalmente ctnque set­
timane, se le condizioni del mare lo per­
mettevano. l Santi speravano che sal­
pando il 4 marzo avrebbero raggaunto 
l'America per la metà di aprile, onde 
poter risalire il Mississippi pnma che 1 
mesi della tarda primavera e dell 'estate 
avessero portato in quella zona la solita 
epidemia di colera. Quel gruppo di M or­
moni, il settimo a salpare durante la sta­
gione dell'emigrazione 1850-5 t. sarebbe 
stato l'ultimo per quell'anno; il successi­
vo avrebbe salpato soltanto nel genna1o 
dell'anno dopo. ll capitano Wilson, 
esperto marinaio, comandava 1'0-
lympus, il suo equipaggio, il gruppo di 
Santi e quasi sessanta passeggeri non 
membri. 
Le difficoltà predette dall'aDZJano Tay­
lor colpirono improvvisamente la nave 
la prima notte di navigazione. Sotto 
ponte circa 400 anime dormivano nelle 
toro cuccette accatastate una sull'altra 
lungo le pareti della stiva. che masura\a 
circa 27 metri per 7. Nel mezzo della 
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notte. un ragazzo di tredici anni saltò giù 
dalla sua cuccetta tutto ecc1tato e chia­
mò ripetutamente a gran voce un altro 
passeggero. I genitori, il fratello e la so­
rella del ragazzo. non riusc1vano a farlo 
tacere o ad impedirgli di muoversi per la 
stiva in modo esagitato. «Fu subito evi­
dente», annotò il passeggero Wilson No­
wers. «che egli era posseduto da uno spi­
rito maligno». Grazie alla benedizione 
del sacerdozio. lo spirito maligno fu 
scacciato dal ragazzo. 
Un'altra parte della profezia dell'anzia­
no Taylor trovò pure essa un rapido 
adempimento. L'Oiympus era appena 
entrata nelle terribili acque del Mare 
d'Irlanda quando forti venti le scagliaro­
no contro terribili ondate, giorno e not­
te. Per tre settimane i passeggeri furono 
gettati da una parte all'altra del natante 
in preda al mal di mare, sofTerenti per la 
mancanza di riposo e di sonno. Alla fine. 
quando la tempesta si calmò. i passegge­
ri ritenevano che la parte peggiore del 
viaggio fosse ormai dietro di loro, ma gh 
esperti occhi del capitano Wilson, quan­
do esaminarono attentamente la linea 
dell'orizzonte, videro una nuvola che si 
avvicinava rapidamente. All'inizio non 
era più grande di un cappello, ma poi 
cominciò a gonfiare e a spanderSI per il 
cielo ad un ritmo terrificante. 
Rapidamente il capitano radunò sul 
ponte lutto l'equipaggio ed ordinò ai 
marinai di ridurre le vele. Egli permise a 
fratello Nowers c ad un carpentiere di 20 
anni. proveniente da Dover. Edm und 
Fuller, di rimanere su l ponte ad aiutare 
l'equipaggio. (Durante il viaggio, Fuller 
si innamorò di una ragazza mormone. 
Adelaide Jelley, si uni alla Chiesa c la 
sposò a St. Louis. Missouri). 
La velatura era stata appena ridoua e i 
passeggeri mandati ~otto il ponte quan­
do una nuo\a tempesta colpì la nave 10 

tutta la sua violenza. L 'Olympus v t bra­
va e scarrocciava «come un ubnaco». Le 

violenti raffiche di vento spezzarono 
l'albero di trinchetto e lo scagliarono 
oltre la fiancata della nave. Alcuni mem­
bri dell'equipaggio corsero il risch1o di 
essere trascinati in mare insieme all'albe­
ro che rimase appeso alla fiancata per le 
sanie e le corde sino a quando si potero­
no tagliare mediante asce. 
n vento impetuoso inclinò l'albero di 
maestra a livello del ponte. Piegata sul 
fianco, l'Olympus non fu più governabi­
le. Nella nolte tenebrosa, spazzata dalla 
tempesta. la nave lottava contro le onda­
te. che sembravano volessero ghermirla. 
Il fasciamo delle fiancate cominciò a la­
sciare entrare acqua nella stiva. 
Due ore dopo l'inizio della tempesta, 
verso le otto di sera, netta stiva c'era già 
più di un metro d'acqua e si misero in 
azione le pompe. Su. di sopra, le ondate 
rovesciavano tonnellate d'acqua ~ul 
ponte spazzando via ogni cosa, tanto che 
fratello Nowers ed il signor Fuller furo­
no costretti a farsi legare alle pompe che 
stavano manovrando per non finire in 
mare. Ora dopo ora. la tempesta infuna­
va e l'Olympus imbarcava sempre p1u 
acqua. 
A mezzanotte. capitano. equipaggio ed 
uomini sul ponte si lasciarono prendere 
dallo scoraggiamento poiché la tempe­
sta non mostrava alcun segno d1 volersi 
calmare. Fratello Nowers udi il capitano 
ordinare che il secondo ufficiale, Ha m il­
ton, discendesse sotto ponte per dire al 
presidente dei Mormoni. anziano llo­
well. che se il Dio dei Mormoni poteva 
fare qualcosa per salvare la nave ed i suoi 
occupanti avrebbe fatto meglio a chie­
derglielo subito. Il capitano confessò 
che, a dispetto di tutti gli sfor7i dell'equi­
paggio. l'Oiympus stava aiTondundo al 
ritmo di 30 centimetri all'ora. Se la tem­
pesta non fosse cessata, lo spuntare del­
l'alba l'avrebbe trovata 10 fondo 
all'oceano. 
Il secondo ufficiale duese a fratello No-
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wers di accompagnarlo sotto ponte per 
comunicare ai Mormoni il messaggio 
del capitano. Non appena le ondate lo 
permisero, i due messaggeri aprirono il 
boccaporto e scivolarono rapidamente 
nella stiva della nave. Trovarono l'an­
ziano Howell nella sua cuccetta e gli co­
municarono l'appello del capitano. 
«Molto bene)), rispose il capo dei Mor­
moru con calma. «Potete dire al capitano 
Wilson che non finiremo in fondo all'o­
ceano poiché ci siamo imbarcati a Liver­
pool per raggtungere New Orleans. Arri­
veremo sani e salvi in porto. Il nostro 
Dio ci proteggerà». Il signor Hamilton 
ritornò sul ponte e comunicò al capitano 
Wilson la risposta dei Mormoru. 
Fratello Nowers, bagnato lino all'osso, 
non poté non notare l'assoluto caos che 
regnava sotto ponte. Dappertutto bauli 
e pacchi scivolavano da una parte all'al­
tra della stiva con ti rollio ed il beccheg­
gio della nave. Alcuni passeggeri piange­
vano; altri pregavano; altri ancora at­
tendevano pazientemente. 
Il presidente Howell si alzò rapidamen­
te, si vesti e chiamò accanto a sé una 
dozzina di fratelli, incluso il nuovo con­
vertito, Wilson Nowers. T1 capo chiese 
ad ogni uomo nel cerchio di invocare a 
turno il Signore perché risparmiasse la 
nave. L'anziano Howell pregò per 
ultimo. 
«Mentre stavamo ancora pregando». 
disse poi fratello Nowers, «notai un si­
gnificativo cambiamento nei movimenti 
della nave». Invece di rollare e beccheg­
giare I'Olympus sembrava vibrare <<co­
me una persona colpita da febbre>>. Non 
poteva credere che la nave stesse affon­
dando, ma non poteva neanche credere 
che la tempesta fosse improvvisamente 
cessata. 
Dopo l'ultimo «amen» detto di cuore, il 
presidente Howell rimandò a letto i 
membri del cerchto di preghiera. Fratel­
lo Nowers, tuttavia, ritornò alla sua 
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pompa sul ponte. Là, stupito, V1de che 
«la tempesta era miracolosamente cessa­
ta, il vento era scemato e le onde si erano 
calmate nelle immediate vicinanze della 
nave mentre in lontananza i cavalloni 
ruggivano ancora». L'Olympus vibrava 
per un tanto repentino cambiamento. 
Si continuò a pompare sino all'arrivo del 
giorno. Quando finalmente spuntò la 
domenica, chiara e Limpida, il capitano 
Wllson ammise di aver fatto tutto quan­
to era possibile prima di rivolgersi ai 
M ormoni e che soltanto la mano di Dio 
aveva impedito alla sua nave di 
affondare. 
Mentre l'equipaggio rizzava un albero 
temporaneo per sostituire il lrinchello 
spazzato via dalla tempesta, i passeggeri 
si affollarono sul ponte. Santi e non 
membri si unirono per una preghiera di 
ringraziamento. l passeggeri indossaro­
no i vestiti della domenica e per la prima 
volta dalla loro partenza da Liverpool si 
videro det volti rasati di fresco. Una de­
legazione di Santi ottenne dal capttano 
Wilson il permesso di tenere t servizi 
religiosi della domenica. 
Quel giorno, 23 marzo, dopo i sermoni e 
gli inni fu tenuto un servizio battesimale. 
Durante le tre settimane del viaggio, un 
certo numero di passeggeri si era conver­
tilo alla Chiesa e voleva battezzarsi. Il 
capitano dette la sua approvazione af­
finché si portasse sul ponte un grosso 
tino, si togliesse il coperchio e vi si siste­
massero dentro e fuori delle scale. Il tino 
fu riempito d'acqua marina sino all'al­
tezza dei fianchi di un uomo. Ventuno 
persone, maschi e femmine, furono indi 
battezzate. Il giorno dopo i convertiti 
furono confermati, fu distribuito il sa­
cramento e fu provveduto alla unzione 
degli ammalati. 
Durante il viaggio, l'atteggJamento e la 
condotta esemplare dei Santi ebbero un 
buon effetto sugli altri passeggeri. l non 
membri partecipavano aj servizi di pre-

ghiera dei Santi tenuti alle dieci del mat­
tino ed alle nove di sera e ai regolari 
servizi di predicazione, nel corso dei 
quali cinque o sei frateJli tenevano brevi 
discorsi. Essi assistettero a riunioni in 
cui i doni spirituali, profezia, lingue e 
guarigioni, erano evidenti. Essi ed i loro 
tigli frequentavano le scuole diurne mor­
moni e ascoltavano le conferenze serali 
tenute dagli anziani su vari argomenti 
secolari. Questi contatti con i Santi por­
tarono ad altre conversioni. 
Nel secondo servizio battesimale venne­
ro battezzati venti maschi, e questa volta 
in mare. Il portello del boccaporto prin­
cipale della nave fu sospeso mediante 
corde sulla superficie dell'Atlantico per 
creare una piattaforma galleggiante. 
Poi, il consigliere Smith ed altri fratelli 
presero posto sulla piattaforma con le 
gambe nell'acqua legati con una corda di 
sicurezza attorno ai fianchi . Ogni con­
vertito discendeva sulla piattaforma me­
diante scale di corda, anch'egli assicura­
to da una corda di sicurezza e da una 
robusta cintura. Il convertito sedeva a 
sinistra dell'anziano officiante, il quale 

afferrava con la destra la cintura e con la 
sinistra gli indumenti alla base della nu­
ca del convertito. Questi a sua volta si 
teneva stretto ai polsi dell 'uomo. Poi, la 
persona «veniva immersa nel salso ele­
mento e riportata alla luce del sole>). 
Quando i passeggeri dell'Oiympus sbar­
carono a New Orleans, verso la fme di 
aprile, e presero il battello Atlantic per 
raggiungere St. Louis, 50 dei passeggeri 
non membri si erano convertiti e 
batte22ati. 
A St. Louis il gruppo si divise. Alcuni 
cercarono lavoro in quella località: allri 
si imbarcarono sul battello Statesman 
per compiere il viaggio di 13 giorni sino a 
Kanesville, Iowa, dove si stavano ap­
prontando 150 carri SUG per il primo 
viaggio all'ovest della stagione 1851. Il 
successo dell'opera di proselitismo svol­
ta dai Santi deli'Oiympus si ebbe quan­
do i cuochi ed il personale di ponte dello 
Statesman. impressionali dalla bontà 
dei loro passeggeri SUG, lasciarono in 
massa il battello a Kanesville e decisero 
di attraversare le praterie per entrare a 
far parte della comunità SUG neii'Utah. 
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L'em1grazione di diecimila Santi degli 
Ultimi Giorni da Nauvoo, Illinois, alla 
Valle del Gran Lago Salato, sul finire 
degb anm 1840, nmane uno dei grandi 
eventi della stona mormone. A questo 
esodo verso rOvest. quando Salt Lake 
C1t} d1ventò la nuova sede della Chiesa 
nel 1847, SI unirono membri di altre par­
li degli Stati Uniti e migliaia di altri Santi 
cooveruusi in Europa che volevano 
umrs1 agl1 altri membri della nuova Sion 
detrOvest 
l pionien del 184 7 tracciarono una pista 
che attraversava le prateric disabitate 
per raggiungere il loro luogo di rifugio 
tra le M o n tagne Rocciose. Luogo questa 
famosa Pista Mormone, negli anni suc­
cessivi passarono circa 80.000 Santi de­
gli Ultimi Giorm su lunghe file di carri 
ed in compagnie di carretu a mano. L'e­
migrazione divenne p1u facile dopo il 
1869 graz~e al completamento della pri­
ma ferrov1a trascootinentale degli Stati 
U oiti. M a. ver o la fine del :.eco lo. i diri­
genti della Ch1esa commetarono a scon­
sigliare rem1grazione ed a dare mvece 

" 

risalto alla necessità di rafTorzare la 
Chiesa in tutti i Paesi. Essi dissero che 
<<nuovi luoghi di raduno)) sarebbero stati 
istituiti in rioni e pali in tutto il mondo. 
Joseph Smith aveva antJcipato l'esodo 
verso le Montagne Rocciose sin dal 
18~2. 

All'iniZIO era sua Intenzione 1stituire un 
palo nella valle tra le montagne occiden­
tali e forse altri neii'Oregon e nel Texas, 
senza abbandonare Nauvoo. Le minac­
ce d1 morte contro di lu1 e le persecuzioni 
contro i Santi lo obbligarono a riconsi­
derare questo progetto. Quando il Pro­
feta fu ucciso nel carcere di Carthage nel 
1844, alcuni dei suoi nemici pensarono 
che' la Chiesa si sarebbe disciOlta e che i 
suoi membri si sarebbero sparsi nel 
mondo. Essi non tenevano in considera­
zione il fatto che una forte testimonian­
za rndivìduale dava ad ogni membro del­
la Chiesa un impegno alla causa maggio­
re di quello di qualsiasi altro uomo al 
mondo. Gh antagonisti mancarono an­
che di considerare le ecce1ìonali capacità 
direttive d1 Brigham Young, Pres1dente 

dei Dodici, che era deciso ad attuare i 
piani istituiti da Joseph Smith. 
La successione di Brigham Y oung alla 
presidenza della Chiesa fu ostacolata 
prima da Sidney Rigdon. Il presidente 
Rigdon, primo consigliere della Prima 
Presidenza sin dal 1833, aveva condiviso 
molte importanti esperienze spirituali 
con il Profeta. Ma, nell'ottobre dell843, 
Josepb Smith si era rifiutato di sostenere 
il suo consigliere a causa della di lui in­
dolenza e sospetta opposizione all'ope­
ra. Ma, dopo che altri fratelJi ebbero 
parlato in favore di Rigdon, la conferen­
za generale decise di sostenerlo come 
consigliere a dispetto delle obiezioni del 
Profeta. Dopo il martirio del Profeta e 
mentre gli apostoli si stavano radunan­
do a Nauvoo per assumere la direzione 
della Chiesa, il presidente Rigdon cercò 
un appoggio per le sue pretese alla 
presidenza. 
ll 7 agosto, il consigJjere sospetto illustrò 
le sue proposte ai Dodici e ai dirigenti 
locali del sacerdozio. li giorno seguente i 
Santi si radunarono numerosi alraperto 

per ascoltare La discussione della que­
stione. D presidente Rigdon riteneva che 
un consigliere di Joseph Smith doveva 
anche essere il suo diretto successore. 
Egli doveva diventare «Un portavoce d1 
Josepl»>. Br:igham Young illustrò all'as­
semblea la natura del governo della 
Chiesa. Soltanto i Dodici, egli disse. ave­
vano l'autorità di ordinare un nuovo 
Presidente. Per diversi anrù gli Apostoli 
avevano operato in un ruolo molteplice 
allo svolgimento di responsabilità im­
portanti in tutta la Chiesa, attuando la 
rivelazione sul sacerdozio del t 835, che 

. dava ai Dodici un'autorità uguale a 
quella deJJa Prima Presidenza {DeA 
1 07:23-24). 
Dopo che il presidente Young ed altri 
oratori ebbero concluso questa confe­
renza speciale, che durò un 'intera gior­
nata,la congregazione sostenne i Dodici 
al compito di agire nell'ufficio della Pri­
ma Presidenza. Tre anni dopo, nel di­
cembredell847, i Dodici riorganizzaro­
no il quorum presiedente. Bngham 
Young divenne presidente e scelse H e ber 



C. Kimball e WiUard Richards come 
consiglieri. l Dodici Apostoli si assunse­
ro l'onere della suprema direzione della 
Chiesa per tre anni dopo la morte di 
Brigham Young, oel1877. per quasi due 
anni dopo la morte di John Taylor. due 
anni dopo. Il presidente Wilford Woo­
druJTinvitò i Dodici ad effettuare un'im­
mediata riorganizzazione della Prima 
Presidenza dopo la sua morte, e tale di­
rettiva fu osservata fedelmente in 
seguito. 
L'apparente disposizione di Sidney 
Rigdon di accettare la decisione della 
conferenza dell'agosto 1844, ebbe breve 
vita. Ben presto lo si vide dare nuova vita 
alle sue pretese ad una autorità superiore 
a quella dei Dodici. Egli lasciò Nauvoo 
per organizzare una sua propria chiesa 
in Pennsylvania, e fu scomunicato insie­
me ad altri pochi membri ostili ai 
Dodici. 
Un altro tra i primi prerendenti alla pre­
sidenza. fuJamesJ. Strang. Convertitosi 
da appena quattro mesi, Strang asseriva 
che Joseph Smith in persona, alcune set­
ttmane pnma della sua morte, l'aveva 
ordinato come successivo presidente 
della Chiesa. Strang possedeva una lette­
ra che dichiarava essere stata scritta dal 
Profeta in appoggio alle sue pretese, ma i 
Dodici dichiararono che la lellera era un 
falso. e le indagini storiche condotte al­
lora. hanno confermato questa opinio­
ne. Tuttavia, Strang continuò ad avan­
zare la sua pretesa. e raccolse un piccolo 
gruppo di seguaci nel suo insediamento 
nell' Isola Beaver, sul Lago Michigan, di 
cui egli si proclamò re. Strang governò la 
colonia smo alla sua morte, per mano di 
uno dei suoi seguaci. nel 1856. Anche 
l'anziano Lyman Wight guidò un grup­
podi membri nel Texas. m diretta oppo­
siZione al consiglio di Brigham Young. 
Sebbene il presidente Young si aspettas­
se che alla fine avrebbe dovuto guidare i 
Santi nell'esodo da Nauvoo, li incorag-
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giò a rimanere in quella località abba­
stanza a lungo per completare il tempio. 
Questo sforzo richiese le energie deiJa 
comunità per i successivi diciotto mesi. I 
membri donarono cibo e indumenti agli 
UC'mioi occupati alla costruzione, e tutti 
contribuirono con iJ loro tempo e i loro 
mezzi alJ'edificaziooe di uno stupendo 
edificio. I Santi desideravano sincera­
mente le benediZioni del tempio, che era­
no state loro promesse da Joseph Smith. 
U presidente Young e i Dodici si incon­
travano spesso con il comitato per il 
tempio e l'architetto dell'edificio, Wil­
liam Weeks, per accellerarne la costru­
zione. Sul finire della primavera dell845 
fu portata al termine la copertura dell'e­
dificio. Si sperava di poter completare la 
costruzione prima della conferenza ge­
nerale dell'aprile 1846. 
Mentre quest'opera procedeva alacre­
mente, la tregua instaurata a Nauvoo 
dopo il martirio, ebbe fine. Riapparvero 
le vecchie tensioni. Il presidente Y oung 
consigliò ai Santi di evitare di prendere 
parte alla lotta politica. Sperava di poter 
cosi evitare l'animosità dei non membri 
nei confronti della Chiesa; ma già certi 
oppositori della potenza politica che 
Nauvoo rappresentava chiedevano al 
Parlamento dello Stato di abrogare la 
Carta della Città di Nauvoo. Questa im­
~rtante questione fu dibattuta a lungo, 
e il voto finale del gennaio t 845 lasciò la 
citlà mormone priva di governo. I fun­
ztonari di Nauvoo si adoperarono rapi­
damente per istituire un corpo di polizia 
volontaria, formato da cittadini. J Dodi­
ci chiesero l'aiuto del governatore del­
I'IIJinois, Ford, il quale dette loro le di­
rettive necessarie per l'istituzione di un 
governo cittadino, che avrebbe esercita­
to il suo potere su un settore di 2,5 chilo­
metri quadrati della città. Questo nuovo 
governo di Nauvoo assicurò una stabili­
tà temporanea. 
Gli oppositori dei Santi non si ritennero 

soddisfatti . l giornali locali sfavorevoli 
alla Chiesa dichiaravano che i membri 
non dovevano detenere alcun ufficio po­
litico nella contea. Questo riaprì un pub­
blico dibattito, che dette il via a un'on· 
data di vandalismo nei confronti delle 
proprietà mormoni. Gli anti-Mormoni e 
gli apostati che collaboravano con loro 
speravano di poter scacciare i Santi dagli 

«Osservammo pieni di 
meraviglia quella vasta valle 

ricca e fertile>>, scrisse 
Wilford Woodruff nel suo 

diario. «ll presidente Young 
espresse la sua piena 

soddisfazione per l'aspetto 
della valle, quale luogo di 

riposo per i Santi, e si sentì 
ampiamente ricompensato 

del lungo viaggio». 

insediamenti limitrofi a Nauvoo, per poi 
obbligare l'intera comunità a lasc1are 
I'IIIinois. 
Mentre l'opposizione cresceva di inten­
sità, i Dodici e il Consiglio dei Cinquan­
ta. quietamente prepararono un esodo 
al di là dei confini degli Stati Uniti. 
Gruppi di esploratori lasciarono Nau­
voo per esaminare la possibilità di ins~­
diameoti temporanei nello lowa OCCI­
dentale. La corrispondenza tenuta con i 
funzionari del governo a Washington e 
nei vari stati, confermò la saggezza della 
decisione det Dodici : soltanto in una 
parte isolata e disabitata del Paese, i 
Santi avrebbero trovato la pace. 
Nel settembre del 1845, gli anti­
Mormoni cominciarono a bruciare le 

case dei membri della Chiesa, nelle pic­
cole comunità sparse attorno a Nauvoo. 
Le famiglie, prive di protezione, furono 
obbligate ad abbandonare le loro fatto­
rie, date alle fiamme dai vigilantes. La 
plebaglia distrusse più di duecento case e 
fattorie. oltre ad alcuni mulini e decine 
di granai. Lo sceriffo Jacob Backenstos, 
favorevole ai Santi. cercava vanamente 
di mantenere l'ordine. n presidente 
Young consigliò ai Santi di evacuare le 
zone rurali e di trasferirsi a Nauvoo. Egli 
mise in guardia i membri della Chiesa 
contro ogni azione di rappresaglia, spe­
rando che i cittadini neutrali, vedendo la 
flagrante violazione dei diritti di pro­
prietà dei Santi, si muovessero in loro 
appoggio. 
Per tutto l'autunno e i primi mesi dell 'in­
verno, i fabbri di Nauvoo lavorarono 
per costruire i carri necessari all'esodo in 
programma per la primavera successiva. 
Alla conferenza generale dell'ottobre 
t 845 i Santi ascoltarono le istruzioni 

' impartite dai dirigenti su come prepa-
rarsi per questo esodo. l Dodici studia­
rono carte geografiche e relazioni delle 
esplorazioni effettuate all'Ovest, e cerca­
rono di ottenere consigli appropriati da­
gli esploratori di queste regio m. Quando 
ormai era vicino il tempo della partenza, 
circoscrissero la scelta del territorio per 
l'edificazione della nuova città di ri­
fugio, alle fertili valli delle Montagne 
Wasatch. 
li 4 febbraio 1846, la nave Brooklyn sal­
pò dal porto di New York per un v1aggio 
di cinque mesi verso la Baia di San Fran­
cisco. A bordo c'erano 283 Santi degli 
Ultimi Giorni provenienti dagli Stati 
Uniti orientali. Organizzati da Samuel 
Brannan, essi prendevano parte al movi­
mento di emigrazione generaJe dtrelta 
verso il territorio messicano dell' «Alta 
California>), che allora includeva l'Uta h. 
Lo stesso giorno, a Nauvoo, i primi pro­
fughi della città attraversarono il freddo 

35 



Mississippi su alcuni barconi, e iniziaro­
no iJ viaggio attraverso le ondulate pra­
terie dello Iowa . r Santi dell'illinois non 
avevano programmato di partire sino a 
marzo o aprile. Le minacce contro i diri­
genti della Chiesa e le voci di un' immi­
nente azione da parte della plebaglia, li 
spinse ad anticipare la partenza. A metà 
maggio, quasi diecimila Santi avevano 
attraversato il fiume, alcuni sul ghiaccio, 
che alla fine di febbraio aveva ricoperto 
interamente il Mississippi. Era iniziato 
l'esodo della moderna Israele. 
Anche durante il movimento di emigra­
zione, si continuò a lavorare al tempio di 
Nauvoo. Joscph Young, presidente an­
ziano del Consiglio dei Settanta, rimase 
in città per organizzare l'emigrazione e 
ultimare il tempio per la dedicazione fi-

naie. l Dodici avevano dedicato parti 
dell'edificio alia fine del J 845, e in esso 
avevano conferito la dotazione a quasi 
seimila membri meritevoli. 
Dopo che gli operai ebbero dato i tocchi 
finali all'edificio sul finire di aprile gli 
anziani Wilford WoodrufT, Orson Hyde 
e Joseph Young tennero le cerimonie 
dedicatorie; poi fecero piani immediati 
per abbandonare l'edificio. Gli sforzi te­
si ~ _ve?dere il te.":'pio ad altri gruppi 
rehg~os1 erano falltt1 . Nel t 848, un incen­
dio (probabilmente doloso) distrusse le 
parti in legno dell'edificio, e due anni 
dopo un uragano ne abbatté le mura 
perimetrali. l Santi avevano già da tem­
po abbandonato la loro bellissima città · 
gli ultimi esuli avevano abbandonat~ 
quella località nel settembre 1846, dopo 

c_urrmmo di c·orri di Sontl eh~ entrono nPlla Voli~ del Lago Salato, a/lrQI"I!T.fO r Ecllo 
Canyon. Fot(l~Ttl{la prt•ra nt'l 1867 do Clrorles W. Cartcr. 
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che la plebaglia aveva assalito la città e 
obbligato anche gli ammalati c i poveri 
ad andarsene. 
Nel 1846 i profughi formarono una con­
tinua carovana attraverso lo lowa. Mol­
ti erano riusciti ad accumulare cibo ed 
altre provviste per il viaggio ; altri si pro­
curarono un lavoro temporaneo a St. 
Louis e nel Missouri settentrionale, co­
me taglialegna. carpentieri o braccianti 
agricoli. Brigham Youog organizzò i 
profughi in compagnie di tipo militare, 
secondo la pratica in uso per il viaggio 
verso l'Ovest. Ogni unità era formata da 
circa cinquanta famiglie, qualche volta 
suddivise io gruppi di dieci. agli ordini di 
un capitano. Le presidenze di ogni com­
pagnia controllavano la marcia, mante­
nevano la disciplina. dirigevano l'opera 
di distribuzione deiJe forniture e il lavoro 
delle guardie. dei mandriani e degli altri 
dirigenti. 
La prima vera del 1846 fu piovosa e f red­
da. Le ruote dei carri affondavano nel 
fango. Settimana, dopo settimana, i 
Santi percorsero lo lowa meridionale 
verso il fiume Missouri, fermandosi pe­
riodicamente io campi temporanei per 
riposarsi e formare nuovi gruppi. A 
Garden Grove e Mt. Pisgah nello lowa, 
fondarono grosse fattorie dove coltiva­
vano grano ed altn cereali per rifornire 
gli emigranti. Durante questa eroica tra­
versata dello lowa, William Clayton, 
scrisse le parole dell'inno «Santi, venite», 
sulla musica di un tradizionale motivo 
inglese, noto a Clayton sin dalla sua gio­
ventù trascorsa in Inghilterra. Clayton 
aveva appena ricevuto la notizia della 
nascita di un figlio da sua moglie Dian­
tha. Entrambi stavano bene, e Clayton 
sentì l'impulso irrefrenabile di gioire: 
«Santi, venite>), egli scrisse, «senza esitar. 
che gioioso è il cammin ... Tutto ben, 
tutto ben!» 
A metà giugno la compagnia di Brigham 
Young raggiunse il fiume M1ssouri. Egli 

sperava che almeno 400 uomtni di una 
compagnia avanzata di pionieri, scelti di 
proposito. potesse continuare il viaggio, 
attraversare le montagne ed arrivare nel 
Grande Bacino in tempo per la semina 
autunnale del grano, nello stesso anno. l 
Dodici cercavano informazioni sulle mi­
gliori piste verso l'Ovest sulle provviste 
disponibili, sui diritti degli Indiani, sui 
vari territori e su altre cose. Parlarono 
con i rappresentanti del governo per le 
riserve indiane lungo il fiume Missouri, 
ed ottennero il permesso di stabilire un 
insediamento temporaneo per il reslo 
dei Santi, sulle terre indiane, nella zona 
di Council Bluffs. Essi cominciarono a 
traghettare i carri e a portare grossi tron­
chi ad una vicina segheria indiana per 
orteneme legname da lavorazione. Le 
strade che portavano dalla cima delle 
scogliere alle rive del fiume, facilitarono 
ranraversamento dei pionieri. 
lo una località sulla sponda occidentale 
del fiume, i Santi stabilirono un insedia­
mento temporaneo, noto come Winter 
Quarters (Quartieri d 'inverno. n.d .t.), 
che ora fa parte di Omaha, nel Nebra­
ska. Dall'altra parte del fiume, ad est, 
sorsero decine di campi temporanei nel­
la zona che io seguito ebbe il nome di 
Kanesville, ed ora conosciuta come 
Council Bluffs., 1owa. Il lavoro necessa­
rio per l'istituzione di questi campi e la 
stagione ormai avanzata. portarono 
alla decisione di posporre ti prosegui­
mento della spedizione sino alla prima­
vera successiva. 
Mentre il traghettamento dei carri era jo 
corso, arrivarono dei messaggeri dal­
l' Est, la tori di i m portanti notizie. Si n 
dall'espulsione dei Santi dal M issoun, 1 
rappresentanti della Chiesa avevano cer­
cato l'aiuto deUe autorità federali di Wa­
shington. Sino a quel momento, la ri­
sposta era stata che i problemi M ormoni 
erano una faccenda locale, che non pote­
va interessare il governo centrale. Ma 
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ora il Paese er.t in guerra con il Messico. 
Controversie di confine e rivendicazioni 
di entrambe le partì ai vasti territori del­
l'Ovest, aveva indotto il governo amen­
cano ad invadere le terre oggetto della 
controversia. 
[l rappresentante della Chiesa a 
Washington D.C .. Jamcs C. Little. cercò 
di ottenere un contratto governativo per 
il trasporto delle provviste per l'esercito 
o la costruzione di fortini. atti a proteg­
gere gli emigranti che percorrevano la 
pista dell'Oregon. dai predon1 lndiani. 
Un simile contratto avrebbe fomHo i 
fondi necessari per facilitare l'emigra­
zione dei Mormoni. Invece le autorità di 
governo decisero di chiedere 500 volon­
tari Mormoni per l'esercito dell'Ovest. 
Secondo questo piano. il Battaglione 
M ormone si sarebbe diretto verso Santa 
Fé, per poi seguire la spediztone del ge­
nerale Stepheo \V Kearny in California. 
Il presidente Young nspose positiva­
mente alla richiesta. e incoraggiò i Santi 

ad arruolarsi. Alcuni di essi ritenevano 
che al governo stesse cercando di punirh, 
separando gli uomini dalle rispettive fa­
miglie, onde impedire il proseguimenLo 
dell'emigrazione; ma alla fine furono 
convinti che, !ungi dall'essere dannoso, 
il loro arruolamento avrebbe favorito 
l'emigrazione dei Santi. La paga ricevu­
ta dagli uomini del battaglione. avrebbe 
aiutato le famiglie ad andare all'Ovest. 
Inoltre. dopo un anno di servizio. a1 sol­
dati sarebbe stato concesso di congedar­
si in California, con il permesso di con­
servare le loro armi e i loro mdumenti. 
Con l'incoraggiamento personale di Bri­
gham Young e dei Dodici, i volontari 
arruolatisi superarono la quota richiesta 
di 500 uomini. Il 20 luglio, il battaglione 
lasc1ò Council Bluffs. agli ordini del Te­
nente Colonnello James Alleo. un uffi­
ciale di carnera non M ormone, il quale a 
Santa Fé fu sostituito dal Tenente Co­
lonnello Phihp St. George Cooke. La 
maggior parte degli altri ufficiali erano 

Sul jmire tfd 1845. q11ando era ormai 
e1·idr111(' cht i Santi t!D~ci'/JJIO tru~jerirsi 
alfOve.H, BnKIIDm 'foWJg incoraggiò 
&rmtd Brmrnon a raccogliere i Santt nella 
partt oricmulc ti~·glì Sra11 Uniti, per 1111 

~·iuggio \'IO mare di cinque mes1 per 
rar,:RiiiiJ.f!ert San Franci:.co. l/ 4 fi.>hhruio 
1846, 70 1wmim. 68 dom1e e Cl'/110 humhini 
salparono dttl porro di N eu Y ork sulla /W l't! 

Brook /m J:.:w arm•aro110 nella buia di San 
Frane'i~m il 29 luxlio 1846. ( Dipmro. o/in su 
rdu. «Tht• Braoklyn». d1 Amo/t! Friherg. 
1951 ). 

Santi degli Ulhm1 G10rni scelti daJ diri­
genti della Chiesa. ll presidente Bngham 
Young promtse ai soldati che, se fossero 
rimasti fedeli ai loro principi religiosi. 
non sarebbero stati chiamati a combat­
tere. Questa promessa si adempì perfet­
tamente, poiché prima che gli uomini 
raggiungessero San Diego, in Califor­
nia, nel gennaio successivo, altre forze 
avevano ottenuto la resa dei soldati mcs­
sicani dell'Alta California. L'unica «bat­
taglia» sostenuta dal Battaglione, fu l'in­
contro con un branco di bufali che attac­
carono i soldati appiedati mentre traver­
savano la sabbiosa vallata del corso infe­
riore del Rio Grande. 
La disponibilità dci Santi ad arruolarsi 
nelle forze armate. dimostrò la lealtà dei 
Mormoni verso il governo costituito. 
Inoltre. la marcia di 3.267 chilometn fu 
una delle piu lunghe della storia, e i Mor­
mom contnbuirono a tracciare una pista 
usata m seguito dalle carovane di carri 
dirette in California e, successivamente. 
da una ferrovia transcontinentale. 
Non tutti coloro che iniziarono il viag­
gio per la Clllifornia sotto le insegne del­
l'esercito statunitense, continuarono 
questa faucosa marcia. Alcuni moriro­
no in viaggio, e ctrca 150 uorruni. a m ma­
lati e indeboliti. lasctarono il battagltone 
per passare l'inverno a Pueblo. Colom­
do. Questi uommi e la maggior parte 
delle mogli che avevano accompagnato 
il battaglione come lavandaie, all'inizio 
del 1847 s1 dtrcssero verso nord, a Fort 
Laramic. Wyoming. e seguirono il grup­
po di pionieri comandato da Brigham 
Young nella Valle del Lago Salato. Un 
gruppo di Santi del Mississippi. che ave­
vano anch'essi svernato nel Colorado, 
face\ano pure parte del pnmo gruppo 
che ragg1unse la nuova patria 
M ormone. 
Wmter Quarters. nel Nebraska. sul fiu­
me M issoun. era una piccola ctttà di 
capanne di tronchi e di rifugi scavati nei 

fianchi delle colline. Più d1 700 di queste 
d1more temporanee furono erette prima 
del Natale del 1846, e circa 3.500 persone 
passarono l'inverno io quella comunità. 
Fu durante i mesi invernali, che i Dodici 
formarono un gruppo scelto di 143 uo­
mini che costituì la compagnia dei pio­
nieri. A tre donne fu concesso di accom­
pagnare i maritL ed una di esse portò 
scco due figli. Questo gruppo dt 148 per­
sone viagg~ava su 73 carri e portava se­
menti e abbondanti provv1ste per supe­
rare l'inverno del 1847-48. 
L'organizzazione adottata da questo 
gruppo di emigranti c da tutti quelli suc­
cessivi, fu stabilita da Brigham Young in 
una rivelazione in data 14 gennaio 1847. 
Questo documento. che ora fa parte di 
Dottrina e Alleanze (Sezione 136), di­
ventò la costituzione che governava l'e­
sodo verso l'Ovest. Il documento rical­
cava lo schema orgaoinativo già messo 
alla prova durante la marcia verso lo 
Jowa e ricordava ai Santi la loro respon­
sabilità di provvedere a1 poveri, alle ve­
dove e agli orfani. Nell'esodo della mo­
derna Israele, i Santi dovevano assistersi 
reciprocamente per raggiungere la Terra 
Promessa. 
L'avanguardia dei pionien1ntziò il VIag­
giO in aprile. Di essa facevano parte ono 
membri dei Dodic1; due altri membri 
seguirono a capo dt succeSSIVI grupp1 di 
emtgranti partiti quello stesso anno. l 
pionieri erano ben equipaggiati. con 
barche, carte geografiche, strumenti 
scientifici e arnesi agricoli. Per evitare la 
possibilità di connilli con gli allri emi­
granti che seguivano lu pista deli'Ore­
gon. sulla sponda meridiOnale del fiume 
Plaue. l Santi degh Ulttmi Giorni trac­
ciarono una pista disunta attraverso le 
praterie a nord del fiume Poiché 1 prepa­
rativi erano stati molto accurati. 11 viag­
glO di 1600 chilometrt, da \\ inter Quar­
ters alla Valle del Lago Salato. non regi­
strò eventi notevoli. Il gruppo non in-
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contrò particolan dafficoltà con gli In­
diani. non ebbe incidenti grav1, non vi 
furono disaccordi interni tali da non po­
tersi risolvere nell'ambito del gruppo 
stesso. Durante il viaggio, i Dodici par­
larono con viaggiatori e soldati diretti 
all'Est. per raccogliere informazioni ag­
giornate sulla loro destinazione. 
A luglio, il gruppo si impegnò nell'ulti­
ma parte del viagg1o; Brigham Younged 
alcuni altri membri del gruppo furono 
colpiti da febbri che li lasciarono inde­
boliti e incapaci da tenere il passo con i 
più forti. Rimasero così indietro per ri­
acquistare le loro forze, mentre il grosso 
proseguiva lungo la pista tracciata l'e­
state precedente dalla carovana di emi­
granti di Reed-Donner. diretta in Cali­
fornia. La pista, che attraversava le 
montagne per entrare nella Valle del La­
go Salato, si era ormai ricoperta dj arbu­
sti e di erbacce. per cua furono necessarie 
molte ore di lavoro per apnre una via ai 
carri. L 'avanguardia. alla fine. raggiun­
se lo sbocco del canyon. Il 21 luglio. gli 
anziani Orson Pratl ed Erastus Snow, 
andati in esplorazione, furono i primi a 
gettare lo sguardo sulla valle e sulle ac­
que scintillanti del Gran Lago Salato. 
Gli altri li raggtunsero nella Valle il gior­
no successivo. E proprio quel giorno. 
Orson Pratt dedaco la terra al Signore e 
comandò ai suoi uomini dì inìztare j la­
vori dj aratura e da semana. onde impedi­
re alle sementi dì deteriorarsa. Dopo la 

IL 00 .... 0 DELLO SPIRITO SA."'TO 
(Segue da pag. 19) 

rà a tutta la verità e ci annunzierà le cose 
a venire (vedere Giovanni 16:7-16) 
Abbiamo molli insegnanti che ci guida­
no an questa vita, ma lo Spanto Santo 
può daventare il nostro pau tmponante e 
migliore insegnante Egli è un membro 
della Divinità. 11 Suo aiuto e la Sua in­
fluenza po:.sono venarci an soccorso m 
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semana. i pionieri deviarono le acque del 
City Creek per irrigare il terreno arido. 
Il 24 luglio, Brigha m Y oung e il piccolo 
gruppo di infermi che lo accompagnava­
no raggiunsero lo sbocco del canyon. 
«Ammirammo pieni di meraviglia e di 
ammirazione quella vasta valle ricca e 
fertile», scrisse Wilford WoodrufT nel 
suo diario. <<Jl presidente Young espres­
se la sua piena soddisfazione per l'aspet­
to della valle, quale luogo di riposo per i 
santi, e sa senti ampiamente ricompensa­
to del lungo viaggio». Anni dopo. l'an­
ziano WoodrufT ricordò che mentre il 
loro sguardo spazi ava sulla valle, dal suo 
carro il presidente Young dichiarò: 
«Questo è il luogo giusto, prosegui>>. 
Quello fu l'inizio dell'impresa che vide 
migliaia di Santi radunarsi nel nuovo 
luogo di rifugio. Nel dicembre del 1847, 
più da duemila persone avevano portato 
a termine al faticoso viaggio. n presiden­
te Young ed alcune centinaia di uomini 
ritornarono all'Est quello stesso anno, 
per portare nella valle le loro fa migli e ed 
aiutare altri a compiere l'esodo. William 
Clayton, che aveva accuratamente misu­
rato la distanza percorsa dai pionieri , 
rimisurò il percorso con un nuovo odo­
metro. e nel l 848 pubblicò la sua Guida 
alremigra::ione per i Santi degli Ultimi 
Giorni. Questo opuscolo riportava l'e­
satta dastanza tra i luoghi dj sosta e fu da 
grande aiuto alle migliaia dj Santi che 
seguirono le orme dei pionieri del 1847. 

ogm luogo ed in ogni momento, se fare­
mo caò che e giusto. 
Troppi tra noi considerano la conferma­
zione della Chiesa come un fatto auto­
matico e dedicano ad essa ben poca at­
tenzione. Ma la confermazione è invece 
il mezzo con il quale otteniamo il dono 
dello Spanto Santo, il quale rappresente­
ra una costante protezione contro il ma­
le ed una grande luce per illuminare il 
nostro cammino lungo gli anni. 

Carattere irascibile 
Nelle Scritture è detto che il Signo­
re iddio dette all'uomo il dominio 
su tutta la terra. Ma il sottomettere 
la terra senza sottomettere anche 
noi stessi. i nostri appetiti, la no­
stra collera. ecc .• ha uno scarso 
significato. Sotto molti aspetti la 
misura da un uomo è la misura 
delle cose che lo mandano in colle­
ra. li colpire senza pensare, il gesto 
o la parola intempestiva e affretta­
ta fanno parte della misura dell'uo­
mo. Un medico disse di se stesso: 
«La mia vita è nelle mani dj qua­
lunque sciocco che mi faccia perde­
re le statTe». Ed è proprio cosi. 
Qualsiasi sciocco che esca dai gan­
ghen non soltanto prende la sua 
stessa vita nelle sue mani. ma an­
che la vita degh altri. 
Quelli che, per esempio, guidano 
un mezzo di trasporto quando 
sono in collera, costituiscono una 
minaccia per lutti. (Chissà quanti 
incidenti stradali sono accaduti <l 
causa dell'ira del guidatore. o a 
causa dell'odioso spirito di primeg­
giare eseguendo sorpassi impossibi­
li). Spesso le fente. le lesioni e la 
morte violenta sono il risultato da 
una collera arragionevole, e l'uomo 
che lascaa hbero sfogo al suo carat­
tere iraM:ibile con i pugni, le armi o 
le parole può darsi debba rimpian­
gere tutta la vita la sua mancanta 
di autocontrollo. Costui può perde­
re un am1co. rompere un matnmo­
nao. rovanare una farruglia. rovanare 
o dastruggere una vita per la sua 
funa antcmpestava. 

È indubbio che tutti noi siamo 
colpevoli di attacchi d'ira. ed è 
indubbio che esista la g1usta colle­
ra, cioè motivi per i quali c giusto 
arrabbiarsi. Ma la cteca e irragio­
nevole collera può essere una furia 
dalla forza annientatrice sia per noi 
che per gli altri. Nelle parole di 
William Peno: ((Ogm colpo anferto 
dalla nostra furia alla fine colparà 
noi stessi>>. 

Immaginiamo che il Signore lddio 
ci colpisse come noi potremmo 
colpire qualcun allro che mettesse 
a dura prova il nostro carattere. Se 
Egli ci scudisciasse come talvolta 
noa siamo tentati dt fare con gh 
altri. saremmo pumti in un modo 
che non dimenticheremo. perché 
sicuramente molte volte la più gran 
parte di noi deve aver messo alla 
prova la Sua pazienza. 

Ci sono certi che esprimono il loro 
dubbio sulla praticità del concetto 
espresso dal Salvatore nel Discor~o 
della Montagna. e cioè che Hi man­
~ueta .. . erediteranno la terra». Ma 
il vedere la pace. e l'amore. e al 
nspetto. e tante altre cose anesuma­
bih e prezaose distrulle da una 
collera ingiusta e irragionevole. ci 
fa capire la grande importan7a 
dellu mansuetudine cui probabil­
mente si riferiva il Salvatore. Fin­
ché non impareremo a controllare 
al nostro umore. non avremo ma1 
un dominio soddisfacente su noi 
stessi o su qualsaasa altra cosa. 
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